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1919 
Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo d'i poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE ECONOMICA 

Pretezionìsmo e liberismo in Inghilterra. 
Si leggono spesso in articoli di riviste o giornali 

che trattano del commercio internazionale, accenni 
quasi di compiacimento sui progressi del protezio-
nismo in Inghilterra, ove lo spirito Cobdenita sa-
rebbe morto e i suoi fautori o convertiti o ammu-
toliti dalla forza degli eventi. Vittoria insomma senza 
nemmeno la fatica della lotta, da parte del protezio-
nismo e di tutti i suoi accessori: i monopoli, i di-
vieti e i permessi speciali di esportazione e impor-
tazione, le industrie-chiave etc. 

Una convinzione alquanto diversa può formarsi 
chi, non limitando la propria lettura agli organi della 
Northcliffe Press, osservi il movimento della pubblica 
opinione attraverso le riviste economiche accreditate 
della più onesta e seria tradizione Britannica, come 
l'Economist, l'Investor's Review, il Commonsense, la Na-
tion ed altri. 

Circa due mesi or sono Sir A. Geddes aveva ema-
nato una lista di merci proibite, proibizione tempe-
rata caso per caso da licenze speciali; la disposizione 
pretendeva appoggiarsi sul testo dell'articolo 43 della 
legge del 1876 la quale concedeva al Governo la fa-
coltà di escludere per Order in Council, cioè senza l'ap-
provazione del Parlamento, l'importazione di armi, 
munizioni ed altri articoli. L'opposizione s'impostò in 
primo luogo sull'interpretazione di queste due ultime 
parole: secondo essa dovevano logicamente rifersiad 
altri articoli affini, cioè relativi al materiale bellico, 
in secondo luogo sullo Statuto dei Monopoli del 1623, 
che definiva questi e le licenze speciali d'importazione, 
contrari alla legge del Regno — sole eccezioni — le 
invenzioni e i diritti di autore. 

Lord Barmoor, una delle maggiori autorità Inglesi 
in giurisprudenza, coadiuvato da Lord Emmott, dal 
March, di Crew e da altri deputati mosse il 7 agosto 
interpellanza al Parlamento contestando la validità 
costituzionale di tali misure e il Cancelliere dello 
Scacchiere si trovava costretto a giustificare la di-
sposizione Governativa dal lato della opportunità più 
che da quello della legalità. 

Subito appresso il direttore del Commonsense, — 
già direttore dell' Economist, — Mr. F. W. Hirst, che 
aveva per primo sollevata la questione nel suo gior-
nale, iniziava « The Associatori to resist Trade Em-
bargoes » con lo scopo preciso di obbligare il Governo 
ad osservare la legge sui Monopoli e le licenze, ed a 
togliere i divieti, permettendo in tal modo un ritorno 
dei prezzi al loro livello naturale. 

L'Associazione si accrebbe in breve di nomi rap-
presentativi dell'industria, della politica e in genere, 
di personalità di valore riconosciuto. 

In pari tempo Sir John Simon decide di mettere 
il Governo alla prova, se'cioè oserebbe applicare la in-
terpretazione — secondo lui e i suoi amici, arbitra-
ria — della legge 1876, — a talune merci ch'egli si pro-
pone di recarsi ad acquistare in Spagna e d'importare 
in Inghilterra, malgrado il divieto. Egli dirige il 16 a-
gosto al Board of Trade una lettera in cui comunica 
questo suo proposito e avverte che tornerà dalla 
Spagna entro un dato termine, importando merci in 
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eluse nella lista dei divieti e per le quali non intende 
chiedere licenza alcuna. Appena questa sua let tera fu 
nota, molti gli chiesero di poterglisi associare. Il suo 
atto, del resto, non faceva che confermare ciò che 
avevano dimostra to numerose r iunioni a Manchester 
e in altri centr i industriali , cioè la ferma volontà nel 
paese di res i s te re ad imposizioni in gran parte de-
terminate , sotto l'egida del Governo, da interessi di 
gruppo. La conclusione fu che, cont ro ogni aspetta-
tiva, il 18 agosto Lloyd George dichiara abolita dal 
1° se t tembre la lista recentemente formulala. I libe-
risti, pur ral legrandosi del risultalo raggiunto, non 
mancarono però di scorgere il pericolo latente nella 
protezione delle cosidetta industr ie-chiave e la loro 
vigilanza si appunta ora su queste affinchè la cate 
goria non si estenda. L'Associazione cui accennammo, 
met te in evidenza i danni derivanti all ' industria da 
alcune speciali proibizioni, ad es. quella che r iguarda 
l 'acquisto delle aniline in Germania, mentre l'Ame-
rica ne ha consenti to l ' importazione per la dura ta di 
6 mesi, e non t rascura un'occasione per scredi tare 
e combat tere un sistema che pur a guerra Anita sof-
foca e cor rompe la vita della nazione. 

A Leeds ebbe luogo il 6 se t tembre una r iunione 
industr iale convocata dal Trade Council rappresen-
tante 30,000 soci e dalla Società cooperativa pure di 
Leeds, la quale rappresenta circa 80.000 lavoratori . 
Trecento delegati delle varie Trade Unions r isposero 
all 'invito a nome di 250,000 soci. La r iunione presie 
duta da Lord G. Palsh votò il seguente ordine del 
g iorno: « Questa Conferenza nota con preoccupazione i 
tentativi d ' i m p o r r e nuovamente al paese i vincoli 
della protezione ed è convinta che una simile politica 
ostacola la restaurazione della prosper i tà nazionale 
coll 'elevare il costo della vita e coll ' impedire il l ibero 
sviluppo del commercio ». 11 Congresso delle Trade 
Unions tenutosi a Glascow l'8 se t tembre ot tenne sul 
seguente ordine del giorno una larga maggioranza: 
« Le condizioni economiche create dalla guerra non 
hanno in alcun modo al tera to questa veri tà fonda-
mentale : essere cioè il l ibero scambio il più solido 
fondamento della prosper i tà e della pace internazio-
nale e qualsiasi modificazione a quel principio dan-
noso alle classi lavoratr ici e tutta la nazione nel suo 
complesso ». 

Come ovunque, così anche in Inghil terra la forza 
degli interessi coalizzati che si oppongono alla difesa 
liberista, è formidabile, ma sia che il successo ar r ida 
Analmente all 'una o all 'altra parte non è men vero 
ciò ch'era mia intenzione-dimostrare, che cioè la lòtta 
esiste, che il popolo non subisce supino il nuovo in-
dirizzo economico che gli si vorrebbe imporre , che in-
Ane lo spiri to di Cobden e Bright lungi dall 'esser 
spento sorregge e sospinge ad una opposizione tenace 
e attivissima chi nel l 'opera di quei due grandi ha 
ravvisato una volta per sempre la conciliazione di 
due principii : l 'onestà morale e la prosper i tà eco-
nomica, 

L I S A S C O P O L I . 

L ' a r b i t r i o in materia doganale. 
Leggo che la Commissione per le tariffe doganali, 

senti t i i min is t r i competenti , ha r iconosciuto l'impos-
sibilità di esaminare le variazioni proposte dal Go-
verno al t r a t t amen to doganale delle merci es tere con 
la tariffa provvisoria, e quindi ha lasciato al potere 
esecutivo mano libera in materia , con le responsabi 
lità relative ; raccomandandogli solamente che, pr ima 
di dare definitivo assetto ai dazi di conAne, « vengano 
senti t i i r appresen tan t i in teressa t i» . 

Questa decisione alla Ponzio Pilato, mi sembra non 
solo deplorevole , ma tale da coinvolgere un equivoco, 
sul quale desidero fe rmare la pubblica attenzione. Più 
di un anno fa, su interrogazione dell 'on. Giretti , il 
Governo dava le più esplicite dichiarazioni alla Ca-
mera che là tariffa doganale deAnitiva, rappresen-
tando una legge Ananziaria di pr imar ia importanza, 
non sarebbe entra ta in vigore senza la prevent iva di-

scussione e necessaria approvazione del Parlamento, 
questo unico e legittimo rappresentante di tutti gli 
svariati in teress i de ìpaese . Il voto della Commissione 
prelude forse ad un abbandono di quella solenne pro-
messa governat iva? Noi vogliamo sperare di n o ; 
tanto enorme e faziosa sarebbe una simile decisione. 
Ma, data la presenza del Ministero degli on. Nitti e 
Fer ra r i s , crediamo che i deputati l iberisti faranno bena 
a provare dai banchi del Governo una tempestiva ed 
esplicita dichiarazione in proposito. 

Ed essa mi sembra tanto più necessaria, quando 
si r idet ta alle ragioni per le quali i minis t r i hanno 
s t rappato alla Commissione, che si è lasciata con 
tanta facilità violentare, fa decisione gravissima dei 
pieni poter i pe r la tariffa provvisoria. 

Si noti il gioco- poco dignitoso a cui la Commis-
sione si è prestata . Appena essa venne nominata, 
pr ima ed unica cura del Ministero fu quella di ,non 
convocarla mai. Nelle sale misteriose della burocrazia 
romana, si compilavano le nuove tariffe, le quali — 
a quanto si sussur ra — pe r talune voci sono addi-
r i t tu ra proibit ive, senza che nessun membro di quella 
Commissione provasse una leggera curiosi tà di infor-
marci di quanto si stava fucinando e degli eventuali 
e r r o r i che esso avrebbe dovuto sanare con la pro-
pria firma. 

Veniva intanto alla luce il decreto 24 luglio u. s. 
del Ministro F e r r a r i s sulle importazioni, contro il 
quale insorgemmo, il prof. Einaudi ed io. I let tori 
r i corderanno che poco pr ima avevo su queste colonne 
r icorda to l 'esempio della Francia, la quale aveva do-
vuto r imangiarsi in un mese un decreto sulle impor-
tazioni e una tariAa provvisoria di dazi « ad valorem », 
perchè l ' Inghilterra, sentendosi colpiti da questi prov-
vedimenti , aveva tagliato il credito, facendo deprez 
zare precipi tosamente il cambio del franco. Tutto ciò 
scrivevo di ragion veduta: perchè sapevo che il Go-
verno inglese aveva discretamente avanzato protes te 
anche presso quello nos t ro per le sue velleità proibi-
zionistiche, facendogli sentire in modo amichevole, 
ma signiQcativo, la necessità di mutare strada. E la 
s t rada venne effett ivamente mutata, r iguardo all 'In-
ghi l terra . 

Questa breve cronis tor ia era utile di p remet te re 
•pe r comprendere meglio la commedia ehe si è svolta 

a Roma in quest i giorni. 
Dopo aver dunque dimenticato l 'esistenza della 

famosa Commissione, il Ministero la convoca propr io 
adesso d'urgenza, ma unicamente per far le osservare, 
come dice la notizia che l ' imminente r ipresa dei traf-
fici con la Germania e con l 'Austria rende urgentis-
sima la necessità dei proclamati provvedimenti , per-
chè la tariffa doganale in vigore non sarebbe suffi-
ciente ad impedire la invasione degli ex-Stati nemici 
delle loro merci , favorita specialmente dal deprezza-
mento della loro valuta. 

E la Commissione, sentita questa dichiarazione, 
senz'al tro si scioglie, accontentandosi di raccoman-
dare al Governo che, p r ima di approvare la tariffa 
deAnitiva, mos t r i le p ropos te burocratiche.. . . agli 
industr ial i interessati , caso mai non ne avessero ab-
bastanza I 

Evidentemente il paere ha avuto la disgrazia di 
possedere una Commissione assolutamente sprovvista 
del senso della cur ios i tà ; perchè la dichiarazione 
fat ta in seno ad essa dai ministr i cosidett i « compe-
tenti » è così sproposi ta ta da apr i re in qualsiasi 
persona normale il desiderio di una natarale analisi. 

Difat t i ; 
1.) Dal novembre 1918, cioè dalla conclusione 

dell 'armistizio, era evidente che, conchiusa la pace, 
noi avremmo r ip reso i r appor t i commercial i con gli 
ex-nemici : i quali avevano sin. d'allora una moneta 
svalutala di f ron te alla nostra . Non mancava quindi 
davvero il t empo di far s tudiare alla Commissione 
par lamentare le propos te del Governo. 

2.) Anche adesso, in 15 o 20 giorni la Commis-
sione avrebbe potuto per fe t tamente s tudiare col Go 

I verno le eventuali misure da prendere , senza che 
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per tale r i ta rdo l ' indus t r ia nazionale cadesse in 
sfacelo. 

3.) La leggenda che la Germania sia pronta ad 
« invadere » con le proprie merci e una frottola. Prego 
i lettori di scusarmi la brutalità della frase, la quale 
è giustificata dal fatto che io so perfet tamente, che 
coloro i quali la enunciano, sono i pr imi a non cre-
dervi. Questa storiella della invasione tedesca è vec-
chia quanto la guerra, e si era riffusa dovunque in 
Inghil terra compresa. Non appena però quest 'ult ima 
ebbe aperto t imorosamente, or è poco tempo le sue 
porte, dovette constatare che la temuta invasione di 
prodott i tedeschi si riduceva a pochi generi di mer-
cerie e a quei colori, che noi non siamo mai giunti 
a fabbr icare : motivo per cui il governo inglese si de-
cise ad emettere il suo recente decreto sulla l ibertà 
di importazione. 

Che ciò dovesse avvenire, tornava del resto evi-
dente a chiunque ragioni con la propr ia testa e non 
.in base a frasi fatte, lanciate da quei pescatori nel 
torbido, dei quali gli.on. Nitti e Fe r ra r i s sono tanto 
amici. 

Durante la guerra , la Germania ha sofferto di tu t t i 
i nostr i mali, nessuno escluso, ma in assai maggiore 
misura, perchè era ufi paese bloccato. E cioè: a) po-
vertà di uomini; b) mancanza crescente di materie 
prime, specialmente in pellami e tessili, e assorbi-
mento ip tutte le industr ie nelle produzioni di guer ra ; 
c) logorìo crescente, e senza possibile sostituzione, di 
macchinario e di mezzi di t raspor to ; d) aumento pure 
crescente di costi di produzione, mano d'opera com-
presa. 

Oggi, essa si r i t rova alle prese con tut t i i problemi 
industrial i che affannano il resto del l 'Europa, com-
preso, contro tu t te le voci sparse in proposito, quello 
della scarsa produttività della mano d'opera. E qui 
pure, con queste gravissime, formidabil i aggravanti: 

a) che la Germania dipende dall 'Intesa per l'im-
portazione delle mater ie pr ime industr ia l i ; 

b) che ha perso una par te considefevole della 
sua flotta mercanti le e del suo materiale mobile fer-
roviar io ; 

c) Ruanto al carbone, la Germania, prima della 
guerra produceva 191,500,000 tonnellate, e ne usava, 
dedotta l 'esportazione, 170,900,000» Oggi, dopo le ces-
sioni terr i tor ia l i e il carbone che deve forni re an-
nualmente agli alleati, conserva 82,000,000 di tonnel-
late. Cosicché, dedott i i consumi delle ferrovie e dei 
privati , le industr ie tedesche, che prima della guerra 
avevano disponibili 35 milioni di tonnellate, oggi re-
stano con 19 milioni; 

d) la perdita dell 'Alsazia-Lorena ha r idot to l'esca-
vazione dei minerali di f e r ro nelle seguenti propor-
zioni (in tonnellate): 

1913 1919 
gennaio 1,611,345 501,128 
febbraio 1,493,877 469,209 
marzo 1,629,463 545,939 
aprile 1,588,701 435,224 
maggio 1,643,069 524,986 
giugno l,609,74ff 527,037 

corr ispondentemente la produzione dell'acciaio è ri-
dotta al 45 per cento di quella che era nel 1913. 

Questo è il paese il quale, secondo i nost r i mini-
s t r i « competenti » sta per invaderci con le sue merci;-
e pe r difenderci dal quale, i consumator i italiani 
stanno per essere salassati a bianco, per la maggior 
gloria e per il mantenimento dei grassi profìtt i dei 
nost r i forni tor i di guerra . 

4.) E infine è opportuno che met t iamo nella sua 
vera luce la portata dell 'affermazione, che la moneta 
cattiva aiuta l 'esportazione delle merci tedesche in 
Italia. Premet to che i nos t r i industrial i di guerra di-
chiarano di avere paura di tutti , e invocano la chiu-
sura del mercato italiano contro i tedeschi, che hanno 
moneta deprezzata, e contro gli inglesi e americani, 
la cui moneta è molto migliore della nostra. 

Ma, premessa questa non inutile osservazione di 
fatto, è bene precisare che li," cattiva moneta aiata 

l'esportazione solo temporaneamente, e, più precisa-
mente, sino a quando i prezzi interni non sono au-
mentati di tanto di quanto si è deprezzata la moneta. 
Supponiamo che la svalutazione monetaria del 40 per 
cento, cioè che cento lire di un dato paese ne com-
prino 60 di oro. I prezzi di molte merci seguono con 
lentezza questo movimento monetario, sifcchè un pro-
dotto il quale, ad esempio, è venduto all 'estero a 60 
lire in oro, sul mercato in terno ne vale solo 80 o 90. 
Allora è evidente l 'utilità di esportarla, perchè ven-
dendo all 'estero a 60 lire oro una merce, che all'in-
te rno vale solo 80 lire carta, si comprano tante lire 
in oro che equivalgoro a cento in carta. Ma se il 
mercato è libero, è evidente che simile dislivello non 
può durare t roppo tempo. Sia perchè, a furia di espor-
tare quella merce essa aumenta di prezzo, sia perchè 
la mtmeta del paese deprezzato, essendo largamente 
richiesta all 'estero per fare i pagamenti, migliora di 
f ronte all 'oro; sicché per doppia via viene il punto 
in cui quella tal merce è aumentata, espressa in carta, 
esat tamente di tanto, quanto la carta svalutata di 
f ronte all 'oro. 

Ad esempio, nel caso nostro, la moneta cartacea, 
per le ragioni anzidette, viene a perdere di f ronte 
all 'oro solo il 30 per cento, e non più il 40; la merce 
in questione viene a costare indifferentemente 70 lire 
in oro, o 100 in car ta : e a questo punto è evidente 
che cessi ogni interesse ad espor tare il prodot to 
dal paese a moneta deprezzata, in quello a moneta 
buona. 

Quindi lo spauracchio avanzato dai nost r i mini-
stri « competenti » a proposi to delle merci tedesche, 
è un 'arma di corta portata. E éhe per di più trova 
la sua part i ta ricompensativa nel fatto, che la nostra 
moneta a sua volta è deprezzata in confronto di 
quella della Francia, dell 'Inghilterra, degli Stati Uniti 
e di tutti i paesi neutrali, nei quali quindi potremo 
esportare, se i divieti nostri di importazione non ren-
deranno impossibile all'estero di comperare merci ita-
liane. 

Con le nuove tariffe proibizioniste, noi stiamo ap-
punto per rovinare tutta l 'esportazione italiana, allo 
scopo di operare il salvataggio di poche industr ie di 
guerra. 

In fondo, l 'attuale Ministero non ha in questa ma-
teria nessuna idea fìssa. Gli industrial i concedono 
agli operai tut to ciò che questi domandano, e poi pre-
sentano il conto al Governo, perchè li r icompensi 
con la protezione. Il Governo dà le protezioni e poi 
r iprende agli industr ial i le concessioni fatte, con im-
poste e sovrimposte, poi emette della car ta-moneta , 
che permet te alle banche di apr i re crediti i l l imitati , 
all ' industria. I consumatori in questo giro pagano per 
tut t i ; ma reagiscono res t r ingendo molti consumi e 
facendo languire così industr ie e commerci. Questi 
allora vedono, a causa di tale languore, aggravarsi 
i costi unitar i e r iprendono le lamentele, di f ronte 
alle quali il Governo r i torna a cedere. E così si pro-
cede all ' infinito; o, per essere più precisi , sino a 
quando la ruo ta potrà girare. 

Ma quale sarà allora il costo della l iquidazione? 
A T T I L I O CABIATI . 

Trieste e Piume 
L'importanza dei due porti. 

Le ragioni che pienamente giustificano la volontà 
d'Italia di avere unita a sè Fiume sono di vario or-
dine: etnico, storico, geografico, nazionale, economico 
e s t ra tegico; e ment re in torno al maggior numero 
dei motivi ora accennati generalmente molto si è 
scrit to e detto, non si è sempre insistito abbastanza 
sulle ragioni economiche. Non è quindi inopportuno, 
in questo momento, di esaminare le relazioni t ra i 
due por t i di Trieste e di Fiume, sia t ra loro, sia con 
l'Italia e gli al tr i paesi confinanti. 

Già 1' ex podestà di Fiume, Icilio Bacich, in un opu-
scolo scr i t to nel 1914 diceva che i motivi d 'ordine 
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economico sono i più rilevanti e che il valore, l'im-
portanza, la ricchezza del por to di Fiume, sono assai 
scarsamente conosciuti nel regno. Egli r i fer iva i 
dati del traffico mari t t imo e di quello ferroviario, che 
assieme sommavano in valore a quasi un miliardo di 
corone e domandava: vor rà l'Italia r inunziare, in fa-
vore d'altri a questa immensa ricchezza, é al pode-
roso s t rumento di dominio che è rappresenta to dal 
possesso del por to di F iume? Ebbene — proseguiva 
— se lo facesse, i destini di Fiume, e con essi quelli 
dell'Adriatico, sarebbero per sempre segnati; la bella 
città italiana, o r imar rebbe all 'Ungheria, o passerebbe 
agli slavi. Ma gli uni e gli a l t r i se ne servi rebbero 
per foggiarsi "un 'arma micidiale di concorrenza in 
danno dell'Italia e per contras tar le il dominio del 
mare più italiano. 

E il Bacich insisteva d imost rando come Fiumi» in 
possesso d 'al tro Stalo che non sia il nostro, condur-
rebbe alla svalutazione commerciale di Tr ies te ; « sol-
tanto con il possesso .d 'entrambi i por t i principali 
dell 'Adriatico orientale il pericolo di qualsiasi svalu-
tazione sarebbe r imosso ; e l 'uno e l 'altro continue-
rebbero a prosperare , servendo il r ispett ivo terr i to-
rio, che, data la sua estensione, alimenta il t raff ico 
di entrambi». 

L 'amore dei Fiumani per l'Italia li induce adunque 
a propugnare l ' interesse della gran madre, anziché il 
proprio, che evidentemente potrebb 'essere avvantag-
giata da uno sviluppo del loro por to dire t to a far 
concorrenza a Trieste e favorito da uno Stato a noi 
contrar io. Il tornaconto economico che non ha presa 
sull 'animo dei Fiumani è invece quello che spinge 
altr i a contendere all'Italia la città italianissima. E' 
un caso non t rascurabi le nel quale il material ismo 
storico del Marx e dei suoi seguaci trova la sua con-
futazione e come tale va segnalato a chi si occupa 
di quella dot t r ina , 

Ma è utile cons iderare più davvicino tale questione. 
F iume.è stato il giovane por to d'una giovane Nazione 
in t raprendente , che anelava alla sua completa indi-
pendenza politica ed economica, cioè dell 'Ungheria. 
Ha avuto quindi con sé tu t te le forze della gioventù 
e lo si è visto nel suo rapido svilupparsi e nell 'ar-
dore e col quale ha tentato la conquista di un pr imo 
posto f ra i por t i mondiali. Nel 1877 il commercio 
totale mar i t t imo di Fiume non raggiungeva le 180,000 
tonnellate, nel 1912 ha toccato quasi i due milioni. A 
Tr ies te nello stesso per iodo si è avuto il passaggio 
da 938,954 tonn. a 3.024.990 tonn. Oltre gli aiuti di 
ogni sorta che il Governo ungherese ha dato al suo 
por to , Fiume è favorita da una parte dalla immediata 
yicinanza della Dalmazia, della Bosnia e dell 'Erzego-
vina mal congiunta o non congiunte aflatto ferrovia-
r iamente, dall 'altra dalle tariffe ferroviar ie di pene-
trazione. Queste erano in genere più adatte delle au-
str iache allo scopo. Per di più erano state consegnate 
in modo da r ende re bassissimi i t raspor t i non solo 
nel l ' interno dell 'Ungheria, ma anche e forse più per 
por tars i con le merci ai punt i di congiungimento con 
le ferrovie aus t r iache sulle quali poi esse hanno go-
duto, a pari delle merci provenient i da Trieste, delle 
tariffe di penetrazione ist i tuite a vantaggio del com-
mercio t r ies t ino (vedi M, Angelini, Il porto di Trieste, 
1915). Fiume ebbe un incremento percentuale rapi-
dissimo negli ult imi decenni del secolo passato. Il 
suo movimento commerciale, per mare, si desume dal 
seguente p rospe t to : 

Anni Importazione Esportazione 
m i g l i a l a m i g l i a i a m i g l i a i a m i g l i a i a 

d i q u i n t a l i d i c o r o n e d i q u i n t a l i d i c o r o n e 

1871-85 986 21,548 717 14,456 
1881-85 1534 37,530 3,871 77,508 
1891-95 3916 103,454 5,353 121,280 
1901 3970 93,709 7,040 165,406 
1905 6111 127,332 7,858 168,386 
1910 6956 152,920 8,289 184,925 
1911 7751 186,156 8,538 185,865 
1912 8792 215,827 10.921 256,273 

Nell 'insieme da 36 milioni di corone in media negli 
anni 1871-75 si passa a 115 milioni nel 1881-85, a 224 
nel 1891-95 e con un aumento costante si giunge a 
492 milioni nel 1912. Tale sviluppo si connet te alla 
costruzione delle congiunzioni ferroviar ie coll'Un-
gheria. Il Dorn (Die Seehàfen der Weltverkehrs) osser-
vava che tutt i i Comitati (provincie ,ungheresi da 01-
denburg fino all'Alfóld) r icco di granaglie, come pure 
la Slavonia e la Bosnia set tentrionale, grandi produt-
tori di legnami e di prugne, gravitano, per le con-
giunzioni fer roviar ie su Fiume. Anche la Sava ed una 
parte della navigazione danubiana, servono Fiume; 
e il loro s f ru t tamento è suscettibile di un notevole 
incremento. 

Lo sviluppo di Fiume convien r iconoscerlo, scri-
veva, nel 1915, Mario Alberti, non ha impoverito af-
fatto il commercio di Trieste, poiché non si è t ra t -
tato di uno spostamento di r e t ro te r ra , ma dell 'aper-
tura ai commerci mari t t imi (per mezzo delle ferrovie) 
di un nuovo r e t ro t e r r a polarizzantesi a Fiume. Il 
monito di Kossuth: A tengere Magijar! (Ungheresi al 
mare!) si avverò in realtà soltanto nelle corrent i 
commerciali dell 'Ungheria meridionale, che, a t t raverso 
più centinaia di chi lometr i di te r ra c roa ta e coll'in-
termediazione di un por to esclusivamente italiano, 
giùnsero finalmente al mare, per espandersi nel mondo. 
La massima par te però delle esportazioni ungheresi 
prese la via dei canali e delle ferrovie e dei por t i 
nordici, così che i Magiari a r r ivarono bensì al mare, 
ma non tanlo nell 'Adriatico, 'quanto nel Mare del Nord. 

La prosper i tà economica avvenire di Trieste, al 
suo valore, quale por to di espansione dei traffici per 
il Levante, la sua funzione di antro collet tore delle 
cor ren t i commercial i che si svolgono f r a il bacino 
orientale del Mediterraneo e l 'Europa di mezzo, sono 
dipendenti s t re t tamente dalla soluzione integrale del 
problema adriatico. Questo dimostra uno scr i t tore 
competentissimo in materia, Mario Alberti nel l 'opera: 
Trieste e la sua fisiologia economica (Roma 1916) ed 
egli sostiene pure che Fiume è la chiave della fu tu ra 
prosper i tà commerciale tr iestina. Staccata da Fiume, 
Trieste si vedrebbe danneggiata sensibilmente nei 
suoi traffici, sebbene l'hinterland immediato e quello 
nord-occidentale meno lontano cont inuerebbero a 
gravitare sul loro afitico emporio. E volendo ri levare 
il pregiudizio che all 'economia italiana . der iverebbe 
dal distacco di Fiume sulle sor t i di Trieste , l 'Alberti 
scrive: « In possesso dell 'Austria-Ungheria Fiume so-
s t i tuirebbe a lungo andare Trieste nella sua funzione 
di por to pei commerci f ra l 'Europa centrale ed il 
Mediterraneo orientale ». Quando egli scriveva la sua 
pregevole monografia (nel 1915) non poteva prevedere 
lo sfacelo dell 'Austria-Ungheria e pe r conseguenza 
l 'odierna questione di Fiume e della Jugoslavia. Ma 
facendo l ' ipotesi che la Croazia entrasse a far par te 
della Serbia ammetteva che il possesso cost iero orien-
tale d'Italia pot rebbe consentire, qualora fosse im-
prescindibilmente necessario una più o meno breve 
in terruzione lungo la costa morlacca, in un punto il 
pili discosto possibile vicino ad Obrovazzo. Lo scrit-
tore t r ies t ino ha visto tut t i i vari aspetti della que-
stione ed ha valorosamente sostenuto il punto sostan-
ziale che Fiume dev'essere dell'Italia. Pur t roppo, noi 
siamo ancora a lot tare pel t r ionfo di una causa giusta, 
e vediamo minacciata ser iamente la soluzione logica 
doverosa, equa della questioneadriat ica. Ma il tempo, 
non dubit iamone, ci r ende rà giustizia. 

RICCARDO D A L L A VOLTA. 

Per una teoria induttiva dei dazi 
sul grano e sulle farine (1>. 

Ora si noti, che, mentre l 'aumento dèi dazio sul 
grano del 21 aprile corrispondeva al 1 1 4 per cento di 
quello prima esistente, il dazio sulle farine si elevò in 
misura non molto diversa, cioè del 99 per cento ! 

(1) V. Economista, n . 2358 d e l 13 lug l io , n . 2364 d e l 24 agos to , 
n . 2370 d e l 5 o t t o b r e 1919. ' 
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Ciò dimostra, evidentemente, che lo sviluppo del-
l'industria molitoria ha caratteri ed evoluzione non cor-
rispondenti a quelli dell'industria agricola produttiva 
di grano, mentre il dazio sulle tarine la protegge in 
modo più o meno completo dalla concorrenza straniera, 
pur a parità di entità proporzionale con quello del 
grano, in relazione alle condizioni specifiche del pro-
gresso industriale _àll'interno e all'estero. Riservandoci 
di esaminare particolarmente l'influenza del dazio in 
relazione al commercio internazionale e alla produzione 
interna delle far ine/possiamo affermare che solo indi-
rettamente e a lungo termine il prezzo del pane è in-
fluenzato da quello del frumento, contrariamente a 
quanto generalmente si ritiene, mentre esso dipende 
più strettamente da quello della farina, che non si 
svolge in evidente correlazione col primo (i). 

3. Notiamo però, richiamandoci a quanto poco ad-
dietro abbiamo osservato, come ai dati ora citati fa-

rebbero contrasto altri, per altri centri e per altre qua-
lità di farina, corrispondenti al periodo da gennaio-a 
maggio 1887, in base ai quali risulterebbe che le mo-
dificazioni daziarie si sarebbero ripercosse sui prezzi 
delle farine all'incirca nelle stesse proporzioni che ab-
biamo visto relativamente lai dazio e ai prezzi del fru-
mento. Riportiamo qui, (togliendoli dal Bollettino di 

legislazione e statìstica doganale, fascicolo di maggio 
1887, supplemento, p. 1474, che li ha ricavati dai li-
stini dei giornali commerciali), tali cUti, omettendo i 
mercati di Milano e di Cremona, che riguardano qualità 
non uguali, osservando che, a parte il loro valore di 
precisione, essi ci confermano la relativa indipendenza 
delle variazioni dei prezzi delle farine da quelLe cor-
rispondenti del frumento. 

Quanto a Milano, i prezzi ivi esposti riguardano 
due qualità speciali di farina, designate coi nomi di 
semola N° o. e di macina/atto bianco, e sono, nei li-
velli massimi e minimi contemplati, uno superiore, uno 
inferiore a quelli da noi esposti. Dì essi il primo non 
ha variato nel corso del periodo considerato, confer-
mando così lo svolgimento dei dati da noi esposti ; il 
secondo ha mostrato un aumento in corrispondenza al 
27 febbraio, epoca che non coincide con alcuna varia-
zione generale del prezzo del grano, nè del ciazio. I 
prezzi poi di Cremona indicati come corrispondenti 
alla prima % seconda-qualità, essendo notevolmente più 
elevati, mostrano l 'pno un aumento, l'altro una dimi-
nuzione a partire dal 9 gennaio ! Ma esaminiamo ora 
lo svolgimento dei prezzi sui tre mercati, in. relazione 
alla stessa qualità. 

Prezzi della farina sa alcuni mercati italiani dal 1 gennaio al 31 maggio 1887 

T O R I N O G E N O V A M E S S I N A T O R I N O G E N O V A M E S S I N A 
E p o c h e m a r c a B m a r c a B m a r c a B E p o c h e m a r c a B m a r c a B m a r c a B 

massimo minimo massimcj minimo massimoj minimo massimoj minimo massimo! minimo massimo J minimo 

1887 1887 
n i - n i 30.50 29.50 — — — — 1(4 - 5{4 30.50 29.50 31 - — — — 

4 - 9 31 — » 30 — — — - — - 5 - 1 0 » » — — . —. — 

9 - 1 1 30.75 » — — — — ( 10 - 13 '30.75 29.75 30 — — — — 

11 - 16 » 29.75 30 — — — — 13 - 19 » » — — — . — ' 
16 - 18 30.50 29.50 — — 19 - 24 31 — » 30 — — 30 — — 

18 - 23 » » 30 - — 34— 33,60 24 - 26 30.75 » , — — — .— 
23 - 25 30.75 » — — , — — . 2 6 - 3 0 31-50 30 — 32 — — 36 — — 

25 - 30 30.60 29.75 30 — — 34.50 — 

116 - 515 31 75 30.50 — — 36 — — 

30jl - 3)2 » » — — — — 6 - 8 » 30.75 31 — — 36 — — 

3 - 8 » 29.50 — . — ' 34 — — 8 - 1 0 32.25 31 — — — —< — 

8 - 1 0 » 29.75 30 — — — — 10 - 15 32.50 31.75 32 — — — ' — 

10 - 15 » » — — — — 16 - 21 _ » 31.50 — — 36.60 — 

15 - 20 » . » 30 — — 31.50 21 - 24 » 31.75 32 — — — — 

20 - 24 » 29.25 — — — — 24 - 26 » 31 — — — — 

24 - 27 » » 31 — — — - 26 - 29 32.25 32 — — — 36 — — 

29 - 31 » 31 50 — — • — 

27j2 - I j3 30.75 29.50 — — — . 
1 - 8 ». 29.75 31 — — 36.50 — 

8 - 1 6 » » 30 — — - — 

1 6 - 2 0 » » 31 — — — — 

. 20 - 22 . 30.50 29.50 — — ' — — 

22 - 27 » » 31 — — • 36 — ' -r-
27 - 31 » » — — — — ! 

Volendo, come facemmo per i prezzi del frumento, 
ricavare dei valori medi, occorre osservare che soltanto 
per Torino si hanno le due categorie di prezzi, mas-
simi e minimi, mentre, salvo eccezioni, per Genova e 
Messina si hanno solo i prezzi massimi. Inoltre il pe-
riodo generale di tempo non è diviso in uguali por-
zioni settimanali, ma in gruppi da due a cinque giorni, 
cosicché occorrerebbe ricavare una media ponderata in 
relazione a questo diverso peso di ciascuna quantità. 

Poiché però le variazioni non sono frequenti, nè co-
spicue, e, d 'altra parte, noi.consideriamo i valori medi 
mensili come indice delle variazioni fra il periodo pre-
cedente a quello susseguente alla introduzione o alla 
modificazione del dazio, possiamo egualmente valerci 
dei c(ati per ricavarne dei valori medi, che avranno 
un'importanza per lo meno indiziaria. 

Otteniamo così, seguendo il procedimento analogo 
a quello fin qui usato, i seguenti dati : 

Variazioni dei prezzi, assolute e percentuali, a periodi mensili precedenti 
e susseguenti la modificazione daziaria. 

T o r i n o G e n o v a Mess ina C o m p l e s s o 
EPOCA p r e z z o variazioni prezzo variazioni p r e z z o variazioni prezzo variazioni 

m e d i o "Io m e d i o 1 r - m e d i o "1° . m e d i o "1° 

1887 
n i - 23p 3 9 . 1 0 1 0 0 . 1 0 3 0 - 9 7 . 7 2 3 3 7 5 9 6 4 3 3 1 . 2 7 9 8 . 0 8 
23p - 2012 3 0 . 1 2 i 0 0 . i 7 3 0 — 197 .72 3 4 2 5 9 7 8 6 3 ! 4 6 9 8 . 5 8 
2012 t 20j3 • 3 0 . 1 0 1 0 0 . 1 0 3 0 . 7 5 1 0 0 16 3 5 5 0 101 4 3 3 2 . 1 2 1 0 0 . 5 6 
20j3 -1914 30.07 100 — 30.70 100 — 36 — 100 — 31.92 100 — 

2474 - 2115 3 1 . 3 0 1 0 4 . 0 9 3 1 . 6 6 1 0 3 13 3 6 12 1 0 3 . 2 0 3 3 . 0 6 103.61 
21l5 - 3115 3 1 . 9 7 1 0 6 . 3 2 3 2 - 1 0 4 2 3 3 6 - 1 0 2 . 8 6 3 3 . 3 2 104 .47 

(t) Qnesto fenomeno che era s ta to intravveduto dall 'Einaudi (vedi 
il suo articolo Sulla sospensione totale del dazio sul Frumento, nel 
Corriere della Sera del 30 gennaio 1915), ebbe conferma e determina-

zione quanti tat iva nel nostro citato lavoro intitolato a p p u n t o : Prezzi 
del grano e prezzi del pane. 



340 L'ECONOMISTA 12 ot tobre 1919 — N. 2371 

4. A vero dire il movimento generale del prezzo 
delle farine non sembrava seguire, secondo questi dati, 
nel principio dSl 1887 un andamento eguale a quello 
del grano, che era in continuo ribasso prima del 21 
aprile, dimostrandosi esso nei primi tre mesi in au-
mentò e solo nel quarto, dopo la •mutazióne daziaria, 
in leggera diminuzione. Ciò conferma la non costante 
e necessaria dipendenza del prezzo della farina da 
quello del grano, anche p*er ' effetto, nei riguardi ge-
nerali, della imprecisione dei limiti di rendimento del 
grano in farina, che servono di base ai Governi per 
la determinazione dei due dazi (1). 

Comunque, il risultato ottenuto dall 'aumento del 
dazio sulla farina di L. 2,73 per quintale, che avrebbe 
dovuto importare un'elevazione percentuale nel prezzo, 
di 8,55, non corrispose che al 3,61 per cento nel 
primo mese, nel secondo, oltre il quale non abbiamo 
i dati,, al 4,47 per cento. 

Sembra dunque, in questo caso, innegabile l 'in-
fluenza del dazio, che si contenne nei limiti di circa 
la metà del suo valore. 

A questo proposito possiamo "dire che la qualità 
delle farine influisce generalmente sul prezzo, nel senso 
che alcune fra esse sono più sensibili di altre alle va-
riazioni, in derivazione da speciali circostanze, indi-
pendenti dalle modificazioni daziarie. 

La nostra limitazione generale della ricerca al solo 
mercato di Milano, dove il prezzo non ebbe mutazioni 
apprezzabili, rende perciò meno agevole una conclu-
sione di' ordine generale, ma di essa dobbiamo accon-
tentarci per la impossibilità di ottenere dati omogenei 
continuativi pure per altre località (2). ; 

Prezzi settimanali delle farine sul mercato di Parigi dal 3 gennaio 
al 31 maggio 1887. 
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g e n n a i o 3 36.93 33.44 35.19 a p r i l e 7 36.93 33.44 35.19 
» 7 » » » » 15 36.30 32.80 34.55 
» 16 » » » » 22 » » • » 
» 22 36.30 32 80 34.55 » 30 36 93 33.44 35.19 
» 31 36 67 32.16 33.92 

m a g g i o 7 38.21 34.71 36.46 
f e b b . 7 36.67 32.16 33.92 » 14 » » » 

» 15 » » » » 23 » . » » 
» 23 » » » » 31 38 85 35.30 37.08 

m a r z o 2 35.67 32.16 33.92 
» 7 » » » 
» 14 36.30 32.80 34.55 
» 22 » » » 
» 30 36.93 33.44 35.19 

Riducendo i dati medi a indici sulle s o f i e basi, si ottiene 

3]1 - 31[1 34.81 101 6 6 
7i2 - 23(2 33.92 9 9 . 0 7 
2j3 - 22;3 34.24 100 — 

7j4 - 30[4 34.85 1 0 1 . 7 8 
7l5 - 31J5 36.61 1 0 6 . 9 2 

(continua) A L D O C O N T E N T O . 

(1) Cosi a par i tà di protez ione , a l l ' aumento del dazio sul g rano da 
L. 1,40 a 3, avrebbe dovuto corr i spondere , per la far ina, un aumento 
da L. 2,77 a L. 5,93, anziché 5,50. Come vedremo, in seguito ques to 
cri terio fu invert i to , proteggendosi di più l ' industr ia molitoria. 

(2> Crediamo utile però, come abbiamo fa t to per il grano, seguire 
le variazioni dei prezzi delle far ine , nelle medie per le marche scelte e 
le marche ordinarie, sul mercato di Parigi per lo s tesso periodo dal 
gennaio al maggio 1*87, r icavando i dati dalla s tessa fon te di quelli 
tes té espost i , e r icordando che in Francia il dazio fu portato, dal 29 
marzo 1887, per il g rano da franchi 3 a 5, per la farina da 6 a 8. 

Si vede da quest i dati che tan to il prezzo de i - f rumento già esami-
nato come quello delle farine, che pr ima tendevano a diminuire, f u rono 
in aumento subito dopo l 'accrescimento dei dazio. Ma, mentre questo 
rappresen tava 1' 8,46 per cento del prezzo del f rumento e il 5.48 di 
quello della farina, il p rezzo risenti un ' inf luenza minore, cioè, r ispet-
t ivamente , del 3,81 e del 1,78 per cento . 

Ciò per il primo periodo dopo l ' aumento . Nel secondo mese, men-
t re il prezzo della farina sali a quasi 107 <106, 92) superando quindi 
l ' ammontare del dazio, quello del grano balzò a 117,17 cioè risentì un 
a u m e n t o doppio di quello rappresen ta to dal dazio. 

Ora, poiohè le condizioni in t r rne della produzione si annunciavano 
buone e non potevano quindi influire in quel senso, evidentente il fe-
nomeno, se pure accentuatosi in occasione del dazio, deve a t t r ibui rs i 
a inf luenze es terne , di cara t tere p rodut t ivo o speculativo. 

in generale, re la t ivamente alle variazioni daziarie del primo seme-
s t re 1887, possiamo, da tutti i dati fin qui espost i , concludere che i 
prezzi delle farine, in segui to a l l ' aumento del dazio, tendono a variare 
in misura minore re la t ivamente a quelli del grano , con differenze più 
o meno notevoli, in relazione alle qualità e" secondo i mercati . 

Rappresentanze commerciali. 
Il bollettino del « Bankverein"» t rat ta brevemente 

la par te importante che rappresentano le Camere di 
Commercio all 'estero, una istituzione che si estende 
rapidamente. La Francia ne ha at tualmente 42, uffi-
cialmente riconosciute e sussidiate dallo Stato, di cui 
23 in Europa. 

In Isvizzera vi sono 13 Camere di Commercio stra-
niere, sor te quasi tutte durante la guerra . 

La Confederazione ha due sole Camere all 'estero, 
a Parigi e a Bruxelles. In . tutt i i paesi l ' istituzione 
delle Camere di Commercio interne aventi cara t tere 
pubblico, acquista una importanza crescente. 

« Inoltre, prosegue il bollettino summenzionato, si 
è cercato un po' da per tu t to a raggruppare in orga-
nizzazioni sociali i diversi rami della produzione e 
del commercio, onde poter sostenere più facilmente 
all 'estero la lotta per apr i rs i e assicurarsi gli sbocchi 
e r isolvere le quest ioni interne r iguardante il lavorò. 
Interessantissimo è il tentativo fatto dalla Francia per 
organizzare il regionalismo economico, consacrato uf-
ficialmente dal decreto del Ministero del Commercio 
e dell ' industria del 1 aprile 1919, decre to che trasfe 
risce ai raggruppament i regionali delle Camere di 
Commercio le funzioni dei Comitati consulenti pe r 
l'azione economica, isti tuiti precedentemente in tutt i 
i c i rcondar i di corpi d 'armata. 

«Da per tutto, in Francia, in Italia, nella Svizzera 
e negli Stati Uniti e altrove, gli esportatór i si sono 
raggruppati in Sindacati e associazioni dotate di or-
gani speciali pe r raccogliere e dare delle informazioni 
di ordine prat ico spesso utilissime. 

« In alcuni paesi si dà una importanza crescente 
alle esposizioni di art icoli speciali e di Musei com-
merciali . Il Museo orientale a Vienna (fondato nel 1873), 
il Museo commerciale di Bruxelles (1880), l 'Istituto 
imperiale di Londra (1892), il Museo commerciale di 
Philadelfia sono istituzioni f ra le più anziane di que-
sto genere. Il loro scopo principale fu di r iunire delle 
utili collezioni di campioni prodot t i commercia l i ; ma 
poi poco a poco il loro cara t tere si modificò causa 
la difficoltà di mantenere a giorno le collezioni di 
campioni. Per questo motivo queste Istituzioni ten-
dono a diventare degli uffici collettori e dis t r ibutor i 
di, informazioni ». 

Infine il bollettino segnala lè mostre campionarie, 
istituzione t roppo recente e nota per r ichiedere un 
esame particolareggiato. 

L ' importanza delle most re di Lipsia, di Lione, Pa-
rigi, Bordeaux e Londra, di Utrecht e Basilea, hanno 
acquistato ormai una fama .mondiale. Una regione an-
cor vergine in questo campo è quella dell 'Adriatico. 
E perchè non potrebbe sorgere un Ist i tuto di questo 
genere a Venezia, la città più qualificata per questo 
tentat ivo ? 

Inoltre, t ra t ta il problema dell'azione dello Stato 
nell ' esportazione commerciale . 

Dopo aver r iassunto brevemente la situazione in 
cui si t rovano i paesi bell igeranti di ieri e quelli neu-
trali in mater ia di importazioni e di esportazioni la 
direzione del « Bankverein » fa le seguenti osserva-
zioni : « Tra gli sforzi più important i per r idare vita 
al commercio estero, uno dei più efficaci, aventi per 
iscopo di appoggiare la iniziativa privata, è e sarà la 
riorganizzazione della rappresentanza diplomatica e 
consolare onde perfezionare sopra tu t to i servizi d'in-
formazioni commerciali . 

« In tut t i i paesi si dà un' importanza crescente alla 
modernizzazione del corpo consolare per avere col 
suo t rami te delle informazioni più complete e d 'or-
dine più prat ico sulle r i sorse naturali, industrial i e 
commercial i dei c i rcondar i costituenti la sfera d'a-
zione degli agenti consolar i e per rendere più effet-
tivi i legami che uniscono i consoli al loro paese di 
origine. Fino a quest i ult imi tempi i consoli avevano 
essenzialmente delle funzioni amministrat ive (stato 
civile, passaporti , ecc.) ma poi gradatamente il loro 
compito commerciale si è sviluppato. 
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« Il corpo consolare fu completalo con l'aggiunta 
di agenti commerciali propriamente detti, dei « Trade 
Commissioners » negli Stati Uniti ed in Inghilterra, 
degli addetti commerciali in Francia, in Germania ed 
in Italia, e nei paesi neutrali . In generale si sono ot 
tenuti, con questa innovazione, dei buoni risultati in 
tut t i i paesi e si ha l 'intenzione di sviluppare quesito 
nuovo servizio. (Quale esempio di r isul tat i pratici ve-
ramente concludenti, possiamo indicare pe r nost ro 
conto l 'opera svolta per r ianimare il traffico Genova-
Svizzera; mai esso raggiunse una intensità p a r i a 
quella degli ultimi mesi e questo sviluppo lo si deve, 
in notevole parte, all'azione dell 'addetto commerciale 
italiano a Berna). 

« Inóltre si nota una tendenza non meno evidente 
a sosti tuire a poco a poco, sulle piazze principali, i 
consoli onorifici con consoli di ca r r ie ra che devono • 
dedicare tutta la loro attività allo sviluppo del com-
mercio esterno. 

«Il rec lutamento e l 'educazione professionale dei 
consoli e degli agenti consolari hanno già fatto pro-
gressi ; ma resta ancora molto da fare, perchè, per 
corr i spondere alle esigenze dei tempi, è-necessario 
che il fu tu ro console possegga non soltanto delle co-
noscenze ammii^strat ive e giuridiche indispensabili, 
ma altresì delle cognizioni commercial i estese e com-
pletate da un periodo di prat ica nella vita degli affari 
che lo metta in cont ra t to coi circoli del commercio. 

« Disgraziatamente le r i sorse del bilancio destinato 
a compensare il lavoro dei consoli e dei loro agenti, 
sono, nella maggior parte dei paesi, insufficienti per 
acquistarsi e mantenere in servizio le forze più ca-
paci. La Svizzera è molto in r i ta rdo in questo campo 
e le grandi associazioni commercial i ed industriali di 
offrire la loro collaborazione finanziaria per facilitare 
il buon reclutamento e lo sviluppa normale del corpo 
consolare elvetico. 

« Condizione- indispensabile pe r o t tenere dal corpo 
consolare i r isultat i migliori è di central izzare le in-
formazioni forni te dai consoli, per mezzo di un Isti-
tuto ufficiale e ufficioso il cui compito sarebbe quello 
di r icevere tut t i i rapport i degli agenti consolari al-
l 'estero, analizzarli, confrontar l i e condensarl i per poi 
farne la diffusione nel modo più oppor tuno e più utile 
al 'ceto commerciale ed industriale. Si sono fatte delle 
prove di centralizzazione in Francia (ufficio nazionale 
del commercio estero), nel Belgio (Museo commerciale 
di Bruxelles), Stati Uniti (riorganizzazione dell 'ufficio 
del commercio esfero a Washington), in Inghil terra 
(Oversea Trade Department) . 

« Oltre alle notizie e alle informazioni destinate 
alla pubblicità, gli uffici dei Governi r icevono delle 
informazioni confidenziali, e che hanno cara t tere ur-
gente, che devono essere t rasmesse rapidamente agli 
interessat i sia per via diret ta, sia per il t ramite delle 
Camere di Commercio o di Istituzioni analoghe. Così 
si pratica per lo più in Francia, nella Granbretagna 
e negli Stati Uniti. 

« In quasi tutt i i paesi la sezione commerciale con-
solare continua a dipendere dal Ministero degli Affari 
Es te r i ; ora è un e r ro re t ra t ta re nello stesso modo 
la materia commerciale e applicare alla stessa la pro-
cedura come si suol fare con gli allari diplomatici 
p ropr iamente detti . Ne conseguono dei r i tardi , delle 
incertezze e- una mancanza d'iniziativa che rendono 
il lusori i r isul tat i delle attività commerciale conso-
lare. Bisogna adot tare metodi più rapidi e più precisi ». 

Danni del protezionismo siderurgico. 
1. Si è provocato con essi il rapido esaurimento 

delle r iserve di minerali di fe r ro esistenti in Italia ; 
r i serve che rappresentano una porzione infinitamente 
piccola di tutt i i giacimenti di f e r ro della t e r ra (nella 
migliore ipotesi 20 milioni di tonnellate, su 22 mi-
liardi), ma che tuttavia, in un momento di stret tezze 
e di blocco, po t rebbero diventare preziose; 

2. Si consumo più di un milione e mezzo di ton-
nellate di carbone inglese in un per iodo in cui le 

importazioni non raggiungono gli otto milioni ed in 
cui per mancanza di carbone si è minacciati di dover 
a r res tare il movimento ferroviario. 

Per il t raspor to di questo carbone si tengono im 
pegnate più di 200.00 tonnellate, più di un quinto cioè 
di ciò elle resta del nostro naviglio da carico, in un 
periodo in cui la penuria di navi è la causa princi-
pale del nostro malessere economico; 

3. Si r incara sensibilmente, coi dazi altissimi sulla 
ghisa, sul ferro, sull'acciaio, greggi o semilavorati, 
un prodot to di prima necessità, la materia prima per 
le numerosissime industr ie metallurgiche e mecca-
niche, che nel 1914 impiegavano circa 150.000 operai 
e producevano utensili, s t rument i e macchine indi-
spensabili per al tre industrie, per l 'agricoltura, per 
l 'economia domestica e t re anni dopo, quasi total-' 
mente t ras formate in industr ie di guerra, superavano 
il numero di 3000.000 operai. 

L'industria del ferro dì seconda lavorazione, o in-
dustria metallurgica, la quale dalla ghisa, dal f e r ro 
o dall'acciaio in pani, in laminati ed in verghe, t rae 
lavori greggi in f e r ro 'o . in acciaio, laminati di se 
conda lavorazione, tubi, lavori piallati o torniti , la-
miere, aghi chiodi, spilli, ecc., e l'industria meccanica, 
la quale adopra come materia prima i prodot t i delle 
due industr ie precedenti e ne ricava macchine d'ogni 
sorta, avrebbero in Italia una ragione di esistere ben 
maggiore dell ' industria s iderurgica propr iamente 
detta, poiché mon solo r ispondono a bisogni assai 
più diffusi e sensibili, ma in esse la mano d'opera 
ha una par te enormemente più importante che nel-
l ' industria del fe r ro di prima lavorazione, e di questo 
preziosissimo elemento della produzione il nostro 
paese è per fortuna assai ben dotato non solo p e r l a 
quantità ma anche per la qualità. 

Il moltissimo che si potrebbe fare da noi, se fosse 
possibile in t rodur re in franchigia i prodot t i siderur-
gici, appare manifesto 4da ciò che si è potuto fare 
sotto il regime delle importazioni temporanee. 

Il fatto che l'industria del ferro di seconda lavora-
zione chiede ogni giorno nuove facoltà di importazioni 
temporanee detle materie prime in franchigia, ed esporla 
all'estero quantità crescenti dei suoi prodotti, è prova 
limpidissima che essa non ha affatto bisogno di stam-
pelle protettive. 

Invecejper colpa della protezione concessa ai si-
derurgici l ' industria di seconda lavorazione non basta 
al consumo interno, e prima del 1914 si doveva im-
por tare ogni anno per circa 80 milioni di l i re di la-
vori di ghisa, di f e r ro o di acciaio. Mentre l'impor-
tazione del f e r ro in masselli era scesa da 525.000 quin-
tali nel 1909, a 127.000 quintali nel ; 1912, f impor ta -
zione di f e r ro e acciaio di seconda lavorazione (verghe 
e spranghe, fili, lamiere, rotaie, tubi) si è mantenuta 
stazionaria nella cifra "di 1750000 quintali . 

Non mancando le eccezioni d ' industria metallur-
giche privilegiate, prote t te da dazi esorbitanti , che 
le pongono in una situazióne di assoluto monopolio. 
Primeggia t ra esse l ' industria delle bande stagnate 
(latta) protet ta da un dazio di 180 lire per tonnellata 
che si percuote sui consumator i nazionali con un so-
vraprezzo del 60 per cento. Così le latte da petròl io 
e da olio, i barat tol i per conserve, le grondaie eran 
tut te r incarate di 20 centesimi al Kg. a vantaggio di 
t re sole società industriali , che producevano in tutto 
27 mila tonnellate all 'anno e r iscuotevano così dai 
contr ibuent i italiani un t r ibuto annuo di 5 milioni 
di lire. Fra esse la par te del leone spetta alla Ma-
gona d'Italia di Piombino, la quale con un capitale 
nominale di 4 milioni e mezzo ,ha dato nell 'esercizio 
1911 un utile netto di 2 milioni, godendo della pro-
tezione doganale di 180 lire per una produzione di 
16 mila tonnellate. 

Così tu t t i i contr ibuent i erano chiamati a pagare 
quasi t re milioni all'anno per dare dei larghi divi-
dendi ad una sola società che impiega da 1100 e 
1200 operai. -

Ma all ' infuori di questi privilegi e di pochissimi 
altr i l ' industria di seconda lavorazione sente assai 
più i danni che i vantaggi del sistema protezionistico. 
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N O T E E C O N O M I C H E E F I N A N Z I A R I E 
I t raff ici in temaz iona l i . — U n ' i n t e r e s s a n t e c o m -

parazione dei traffici internazionali del Regno Unito, 
Stati Uniti, Francia, Italia, Giappone, è r ipor ta to nel 
fascicolo del 4 se t tembre scorso del Trade Supple-
ment del Times. 

II seguente specchietto comprende anzi tut to le 
importazioni, r idot te in sterl ine alla pari , ufficial-
mente accertate in quei cinque paesi de) 1913 sino 
all 'ultima data per la quale si posseggono situazioni: 

R e g n o Sta t i F r a n - Giap-
Uni to Uni t i eia I ta l ia p o n e 

Mi l ion i d i s t e r l i n e 

Media mensile 1913 65 30 28 12 6 
» 1914 50 30 21 9 5 
» 1915 62 29 36 15 4 
» 1916 75 40 69 28 6 
» 1917 82 50 92 46 8 
» 1918 107 51 66 47 14 

Gennaio 1919 129* 42 •65 37 14 
Febbraio » 102 47 74 46 17 
Marzo » 97 53 93 54 17 
Aprile » 96 50 88 — 21 
Maggio » 121 66 74 — - -

Giugno » 110 — — — — 

Si avverta che le variazioni dei valori sono anche 
aflette da quelle intervenute nei prezzi; onde possono 
solo dare un concetto del pesò dei credit i e dei de-
biti con l 'estero di ognuno /dèi paesi considerati . 

Le esportazioni sono r ipor ta te nell 'al tro spec-
chietto che segue : 
Media mensile 1913 44 42 23 8 5 

» 1914 36 36 16 7 5 
» 1915 32 61 13 8 6 
» 1916 42 94 21 10 9 
» 1917 44 107 20 11 13 
» 1918 41 105 14 8 16 

Gennaio 1919 47 127 12 6 12 
Febbraio » 47 119 12 7 12 
Marzo » 53 124 16 9 13 
Aprile 58 142 14 — 14 
Maggio » 64 124 17 • — — 

Giugno » 65 — — — — 

Balza evidente dai due prospet t i il fat to che, ment re 
negli Stati Uniti i valori delle importazioni mensili 
non sono molto variati, ment re i valóri delle espor-
tazioni mensili sono for temente cresciuti , un com-
por tamento a un dipresso con t ra r io si osserva in 
quasi iiftti gli al tr i paesi, e specialmente nel nostro. 

Libretto c i rco lare di r isparmio del la Banca Ita-
liana di Sconto. — La Banca Italiana di Sconto ha 
ist i tui to un servizio nuovo ed important iss imo a di-
sposizione dei nuovi clienti : il Libretto Circolare di 
Risparmio. 

Esso consiste in un l ibret to di r i sparmio nomina-
tivo, di fo rmato tascabile ed in veste elegantissima, 
che alla consueta prat ic i tà aggiunge il vantaggio di 
pe rme t t e re al possessore le operazioni di deposito e 
di r imborso presso le cento e più filiali della Banca 
sparse in Italia. 

In tal modo il cliente di una qualsiasi delle filiali 
della Banca è contemporaneamente cliente di tut te , 
e presso ognuna di esse può l iberamente fare le oc-
cor ren t i operazioni senza alcuna noiosa formali tà . . 

Innumerevol i sono i vantaggi di questa innovazione. 
Se si pensa che ogni persona, par tendo per afiari, è 
cos t re t ta a por ta re con sè somme considerevoli che 
può facilmente pe rdere e che r ichiedono molta vigi-
lanza; se si pensa che le somme stesse tenute addosso 
o spedite a mezzo di vaglia, ol t re agli inconvenienti 
citati , non producono alcun interesse, se si pensa an-
cora il caso, molto f requen te di dover chiedere d'ur-
genza alla p ropr ia famiglia o alla propr ia ditta il de-
naro per acquist i non preveduti , per spese di viaggi 
imposte da circostanze — e se, d 'a l t ra parte, si con-

sidera che il semplice Libret to Circolare della Banca 
Italiana di Sconto elimina tut t i quei inconvenienti 
permet tendo di pre levare e depositare comodamente, 
in qualsiasi città, le somme che occorrono o che ri-
sultano disponibili; appar i rà chiaro il vantaggio e la 
utilità di questo Libre t to che costituisce un'assoluta 
novità nel campo bancario. 

Esso l ibretto, ment re offre evidenti vantaggi ai 
clienti del l ' Is t i tuto, espr ime luminosamente, meglio 
di ogni servizio, l 'unità della Banca Italiana di Sconto, 
le cui numerose filiali, sparse in quasi tu t te le città 
d ' I tal ia , rappresentano come al t re t tant i sportelli di 
un ' immensa agenzia, formando dell' Is t i tuto un corpo 
solo. 

N O T I Z I E - C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 
Credito Fondiario. — La Gazzetta Ufficiale p u b b l i c a il s e g u e n t e 

R. D. N. 1709 d e l 2 s e t t e m b r e 1919 : V e d u t o il t e s to u n i c o d e l l e 
leggi s u l c r e d i t o f o n d i a r i o a p p r o v a t o con R. D e c r e t o 16 lug l io 1905, 
n . 646. 

Sen t i t o il Consigl io d e i M i n i s t r i ; Sul la p r o p o s t a d e l Nos t ro 
m i n i s t r o s e g r e t a r i o d i Sta to p e r l ' I n d u s t r i a , il c o m m e r c i o ed il 
l a v o r o , gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e i c o n s u m i a l i m e n t a r i , d i c o n c e r t o 
col m i n i s t r o d e l t e s o r o ; Q 

A b b i a m o d e c r e t a t o e d e c r e t i a m o : -
Art . 1. — L ' I s t i t u t o i t a l i a n o d i c r e d i t o f o n d i a r i o h a f aco l t à d i 

c o s t i t u i r e n e l l a p r o p r i a s e d e u n a s ez ione p e r i l c r e d i t o e d i l r i-
s p a r m i o , d i r e t t a a d i n c o r a g g i a r e i m i g l i o r a m e n t i d e l l ' a g r i c o l t u r a , 
l e i r r i g a z i o n i , le b o n i f i c h e , l ' ed i l i z i a ed a l t r e o p e r e di p u b b l i c a 
u t i l i t à , m e d i a n t e le o p e r a z i o n i d i c u i agl i a r t i co l i 3 e 4. La s ez ione 
s a r à a u t o n o m a con p r o p r i o b i l a n c i o d e l l ' e n t r a t a e de l l a s p e s a e 
con ges t i one e f o n d o d ì r i s e r v a d i s t i n t i . 

A v r à p u r e i l p r o p r i o Comi ta to e d i l p r o p r i o Collegio s i n d a c a l e . 
I m e m b r i d i q u e s t o . Comi t a to f a n n o p a r t e d e l Cons ig l io d i Am-
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o . 

Art . 2. — A c o s t i t u i r e u n f o n d o d i ga ranz i a p e r l e o p e r a z i o n i 
de l l a Sez ione c r e d i t o e r i s p a r m i o s o n o d e s t i n a t i 10.000.000 d i l i r e 
d e l c a p i t a l e soc ia le de l l ' I s t i t u to , a t t u a l m e n t e v e r s a t o . 

L e so t t o sc r i z ion i e i v e r s a m e n t i success iv i d e l r e s i d u o cap i t a l e 
s a r a n n o f a t t i i n c o n f o r m i t à d e l i e d i s p o s i z i o n i de l l o S ta tu to . 

Il f o n d o d i g a r a n z i a s a r à i m p i e g a t o p e r m e t à i n b u o n i d e l 
t e s o r o o d i n a l t r i t i to l i d i Sta to o» g a r a n t i t i d a l l o Stato, od i n car -
t e l l e f o n d i a r i e : e p e r l ' a l t r a m e t à i n p re s t i t i a P r o v i n c i e . C o m u n i , 
Consorz i o d a l t r i e n t i p r i va t i , c o n t r o p r i m a i p o t e c a su i m m o b i l i 
o c o n t r o d e l e g a z i o n i d e l l e i m p o s t e , t a s se c o n t r i b u i t i g o v e r n a t i v i , 
p r o v i n c i a l i e c o m u n a l i , o v v e r o c o n t r o a l t r e g a r a n z i e r ea l i . . 

I l f o n d o d i r i s e r v a d i c u i a l l ' a r t . 5 sai;à i m p i e g a t o i n t eg ra l -
m e n t e n e i t i to l i d i cu i s o p r a . 

Ar t . 4. — L ' I s t i t u to è a u t o r i z z a t o a r i c e v e r e d e p o s i t i a r i s p a r -
m i o e d i n con to c o r r e n t e , a n c h e i n f o r m a d i b u o n i a s c a d e n z a 
f ìssa, p e r u n a m m o n t a r e n o n s u p e r i o r e a 100.000.0 0 di l i re . 

I d e p o s i t i d e b b o n o e s s e r e i m p i e g a t i p e r n o n m e n o di u n te rzo 
n e i t i to l i , d i cu i a l l ' a r t . 3. La p a r t e r i m a n e n t e s a r à i m p i e g a t a p e r 
u n a m e t à i n c o n t i c o r r e n t i a t t i v i o d i n q u e l l e o p e r a z i o n i a b r e v e 
t e r m i n e , c h e s a r a n n o d e t e r m i n a t e d a l l o s t a tu to , p e r a l t r a m e t à i n 
p r e s t i t i e c o n t i c o r r e n t i g a r a n t i t i d a p r i m a - i p o t e c a o da a l t r e ga-
r a n z i e r ea l i . 

Art . 5. — Sarà cos t i t u i t o p e r l a s e z i o n e c r e d i t o e r i s p a r m i o u n 
f o n d o d i r i s e r v a m e d i a n t e p r e l e v a m e n t o d e l 5 p e r c e n t o deg l i 
u t i l i n e t t i a n n u a l i , d e l l a s e z i o n e s tessa , f i no a r a g g i u n g e r e la 
m e t à a l m e n o d e l f o n d o d i g a r a n z i a . 

Ar t . 6. — Il f o n d o d i g a r a n z i a , e d il f o n d ò d i r i s e r v a , d i cui 
agl i a r t i co l i 2 e 5 c o m e p u r e le i p o t e c h e ed i c r e d i l i d i ogn i spe-
cie , d e r i v a n t i con p r i v i l e g i o a g a r a n z i a d e l l e o p e r a z i o n i m e d e s i m e , 
e s c l u s a ogn i a l t r a r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' I s t i t u t o . 

Art . 7. — L ' I s t i t u t o I t a l i a n o d i c r e d i t o f o n d i a r i o p o t r à e m e t -
t e r e c a r t e l l e f o n d i a r i e f i n o a r a g g i u n g e r e il d e c u p l o d e l c ap i t a l e , 
a m a n o a m a n o v e r s a t e , e d e l f o n d o d i r i s e r v a , c o s t i t u i t o p e r l e 
o p e r a z i o n i d i c r e d i t o f o n d i a r i o . 

Le n o r m e d i c o n c e s s i o n e d e i m u t u i f o n d i a r i e l e t a r i f f e p e r 
l e s p e s e di t r a t t a z i o n e s o n o d e t e r m i n a t e d a l l ' I s t i t u t o . 

Ar t . 8. — Salvo i l d i s p o s t o d e g l i a r t i co l i p r e c e d e n t i n u l l a è 
i n n o v a t o n e l l e leggi e n e i r e g o l a m e n t i i n v i g o r e c i r ca l ' e se rc iz io 
d e l c r e d i t o f o n d i a r i o d a p a r t e d e l l ' I s t i t u t o e c i rca l e o p e r a z i o n i 
r e l a t i v e . 

Art . 9. — Il p r e s e n t e d e c r e t o s a r à p r e s e n t a t o a l P a r l a m e n t o 
p e r e s s e r e c o n v e r t i t o in l egge . 

I c o n t r a t t i a g r a r i . — E n o t o c h e d u r a n t e l a g u e r r a , s ia p e r as-
s i c u r a r e d i l a v o r a t o r i c o m b a t t e n t i ed a l l e l o r o f a m i g l i e u n a c e r t a 
t r a n q u i l l i t à p e r i l p o s s e s s o d e l l a t e r r a d a c o l t i v a r e , sia p e r assi-
c u r a r e a n c h e a l l a n o s t r a e c o n o m i a u n a s s e t t o q u a n t o p i ù poss i -
b i l m e n t e s t ab i l e , f u r o n o e m a n a t i i n t e m a d i c o n t r a t t i a g r a r i p r o v -
v e d i m e n t i s t r a o r d i n a r i p e r i q u a l i , t r a l ' a l t r o , i c o n t r a t t i v e r b a l i 
o sc r i t t i , d i c o l o n i a p a r z i a r i a , d i s a l a r i a t o f isso, c o m u n q u e d e n o -
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m i n a t i in piccolo af l i t to , v e n i v a n o ope legis p r o r o g a t i f ino a t u t t o 
l ' a n n o ag ra r io c o n s e c u t i v o a q u e l l o in cu i s a r e b b e s t a t a p u b b l i -
ca ta la pace . Con il c e s sa r e de l io s ta to di g u e r r a , s o n o v e n u t e 
g r a d a t a m e n t e a m a n c a r e m o l t e d e l l e r a g i o n i c h e a v e v a n o de t e r -
m i n a t o l ' e ccez iona l e p r o v v e d i m e n t o ; anz i col r i t o rno» g r a d u a l e 
a l l ' a s se t to di pace q u e l l e d i spos iz ion i , ove n o n a v e s s e r o a v u t o 
u n a d u r a t a b e n p i ù d e t e r m i n a t a , a v r e b b e r o p o t u t o cos t i t u i r e u n 
q u a l c h e se r io os tacolo agli i n t e r e s s i s u p e r i o r i d e l l a p r o d u z i o n e . 
P e r q u e s t o , su p r o p o s t a d e l m i n i s t r o d i a g r i c o l t u r a , on . Visocchi , 
è s t a to so t topos to a l la f i r m a r e a l e u n d e c r e t o d i i m m i n e n t e pub -
b l i c a z i o n e , p e r i l q u a l e la p r o r o g a di cu i s o p r a , s t ab i l i t a con l ' a r -
t icolo 1 .de l D. L. 6 m a g g i o 1917, n . 871, n o n p o t r à e s s e r e es tesa , 
sa lvo c o n t r a r i o a c c o r d o f r a le p a r t i , o l t r e la f ine d e l l ' a n n o ag ra r io 
1919 e 1920, q u a l u n q u e sia il m o m e n t o in cu i la pace s a r à e f fe t -
t i v a m e n t e p u b b l i c a t a . Cosi, p e r q u e l l o s tesso p r i n c i p i o d i e q u i t à 
soc ia le c h e d e t t e v i t a ai p r o v v e d i m e n t i s t r a o r d i n a r i , v i e n e o ra 
d a t a a l le a z i e n d e a g r a r i e la pos s ib i l i t à d i p r e p a r a r s i senza scosse 
e senza t u r b a m e n t i p e r u n r i t o r n o f e l i c e a l la l i b e r a c o n d i z i o n e 
e a l la l i b e r a c o n t r a t t a z i o n e , so t to l ' i m p u l s o e f f i cace de l l e leggi 
e c o n o m i c h e , al f ine d e l l a i n t e n s i f i c a z i o n e e d e l m i g l i o r a m e n t o 
de l l e co l t ivaz ion i d i cu i a b b i s o g n a il p a e s e . 

Navigazione Generale Italiana. 
S o c i e t à riunite Florio, Bubattino e Lloyd Sabaudo. 

Jlelazione all'Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
del 30 settembre 1919. 

I l 30 s e t t e m b r e u . s. e b b e luogo i n G e n o v a l ' a s s e m b l e a de l l a 
Società Nav igaz ione G e n e r a l e I t a l i ana . 

R i p o r t i a m o la 
Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

Signori Azionisti, 
Due g rav i l u t t i h a n n o colp i to la n o s t r a Società : la m o r t e d e l 

P r i n c i p e di Scalea e d i F e d e r i c o W e i l r a p p r e s e n t a n o p e r d i t e , il 
cu i v u o t o n o n p o t r à m a i e s s e r e co lma to . 

Alla m e m o r i a d e l Vos t ro i l l u s t r e P r e s i d e n t e , c h e r a p p r e s e n -
t a v a la t r a d i z i o n e p a t r i o t t i c a d e l l a n o s t r a c o m p a g n i a , v a d a il Vo-
s t ro e d il n o s t r o r e v e r e n t e sa lu to . 

F e d e r i c o W e i l f u u n o de i p i ù t e n a c i a s s e r t o r i d i q u e l pro-
g r a m m a v e r s o cu i m a r c i a r o b u s t a la N a v i g a z i o n e G e n e r a l e I ta-
l i a n a . La sua c o l l a b o r a z i o n e p i e n a d i saggezza e d i p a s s i o n e ci 
v i en m e n o , con g r a n d o l o r e v o l g i a m o i l n o s t r o p e n s i e r o r i c o n o -
s c e n t e a l la m e m o r i a d i F e d e r i c o W e i l . 

* * * 

Gli u t i l i d e l l ' e s e r c i z i o 1918-19 a m m o n t a n o a L. 13,426,789.89 
D e d o t t e : 

1) la r i s e r v a o r d i n a r i a a n o r m a di 
legge e d i S t a tu to i n . . . 'L, 671,339.50 

2) il 3 p e r c e n t o a l Congligio d i 
A m m i n i s t r a z i o n e (ar t . 30 Sta- # 
t u t q Sociale d a ca lco la r s i su 
L. 3,755,450.39 » 112,663.50 » 784,003.00 

L 12,642,786.89 

L. 3,600,000.00 

L. 9,042,786.89 

r e s i d u a n o 
Con l a ' cedo la N. 14 f u già d i s t r i b u i t o l ' a c c o n t o d i 

L. 10 p e r az ion i e q u i n d i 

Sul le r e s i d u a l i 
a n o r m a d e l D e c r e t o L u o g o t e n e n z i a l e 7 f eb -
b r a i o 1916 n . 123, v i p r o p o n i a m o : 

a) d i d i s t r i b u i r e a n c o r a L. 21,50 p e r a z i o n e e 
c ioè L. 7,740 000.00 

b) d i p o r t a r e a l la r i s e r v a g e n e r a l e d i a m m o r -
t a m e n t o e r i s p e t t o p r o v e n i e n t e da r ea l i zz i 
p a t r i m o n i a l i L. 405,778.75 

e) d i p o r t a r e i l sa ldo , m e n o L. 226,800 p e r l ' i m -
p o s t a su i d i v i d e n d i che VI p r o p o n i a m o d i 
t e n e r e a ca r i co d e l l a Società , a l la r i s e r v a d i 
a m m o r t a m e n t o , e r i s p e t t o p r o v e n i e n t e dagl i 
u t i l i d ' e se rc i z io . . . . . . . L . 670,208.14 

L a f lot ta soc ia le c h e al 30 g i u g n o 1918 si. c o m p o n e v a d i nu -
ù i e r o se t t e n a v i , a l 30 g iugno c o r r e n t e n e c o n t a v a q u a t t o r d i c i , e 
ne l l ' e s e r c i z io i n corso si è a r r i c c h i t a d i a l t r e u n i t à . 

P e r la e segu i t a f u s i o n e d e l « L loyd I t a l i a n o » n e l l a n o s t r a 
C o m p a g n i a e n t r a r o n o a f a r p a r t e d e l n o s t r o p a r c o ga l l egg ian te , 
i p i rosca f i Principessa Mafalda, Taormina, Caserta ed Indiana. 

C o m e vi e s p o n e m m o n e l l a p r e c e d e n t e r e l a z i o n e , da l i a « So-
c ie tà C o m m e r c i a l e I t a l i a n a d i Nav igaz ione » a c q u i s t a m m o i p i ro -
scafi Armando, Juno e Circe. 

N e l r i p a r t o f a t t o r e d a l R. G o v e r n o , a b b i a m o o t t e n u t o N. 5 pi-
rosca f i s t a n d a r d e n e a b b i a m o a c q u i s t a t i a l t r i d u e . S i ' t r a t t a d i 
o l t r e s e s s a n t a m i l a t o n n e l l a t e d i nav ig l io d i cu i q u a s i m e t à in co-
s t r u z i o n e , che n o n o s t a n t e il m o m e n t o d i c o s t r u z i o n e , a b b i a m o 
c o n s t a t a t o r o b u s t o e p r o m e t t e n t e . O c c o r r e a n c h e a g g i u n g e r e c h e 
l e Socie tà conso re l l e h a n n o f a t t o u g u a l e a c q u i s t o p e r a l t r e ses-
s a n t a m i l a t o n n e l l a t e , m e n t r e d u e p i rosca f i p e r c o m p l e s s i v e t on -
n e l l a t e s e d i c i m i l a s o n o c o m m e s s i ai C a n t i e r i d i C e r u s a e Baia . 

Cosi la r i c o s t r u z i o n e de l l a flotta d a ca r ico p u ò b e n d i r s i com-
p iu t a . Ma n o n si a r r e s t e r à q u i l ' o p e r a d e l l a Vos t ra A m m i n i s t r a -
z ione . 

Circa i l p i r o s c a f o Giulio Cesare, a b b i a m o e q u a m e n t e t r a n s a t t o 
le c o n t r o v e r s i e a Voi n o t e , e p e r i i p i r o s c a f o Duilio a b b i a m o con-
c o r d a t o coi c o s t r u t t o r i u n a p r o c e d u r a p e r la q u a l e è a s s i cu ra t a 
e g u a l m e n t e u n ' e q u a t r a n s a z i o n e . 

In p r e v i s i o n e de l la c o n s e g n a d i q u e s t e d u e g r a n d i u n i t à pe r -
f e z i o n a m o la n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o , p e r as-
s i c u r a r c i u n a l a r g a p a r t e c i p a z i o n e n e i se rv iz i passeggie r i . 

T r o v e r e t e il c o n t o « I m m o b i l i » s e n s i b i l m e n t e a u m e n t a t o p e r 
l ' a c q u i s t o c h e a b b i a m o f a t t o a Napo l i d i u n palazzo, e p e r la co-
s t r u z i o n e i n G e n o v a di u n a l a v a n d e r i a , i cui l avor i h a n n o già 
a v u t o in iz io . 

I l pa lazzo a Napol i , m e n t r e r a p p r e s e n t a u n d i s c r e t o i m p i e g o , 
s ignif ica la d e g n a s i s t e m a z i o n e deg l i Uffici n o s t r i e d e l l e Società 
a no i l ega te , n e l l a g r a n d e c i t tà m e r i d i o n a l e . 

T r o v e r e t e a l t r e s ì a u m e n t a t o il c o n t o « Valor i d i p r o p r i e t à so-
ciale » p e r l ' a c q u i s t o g ià c o m u n i c a t o v i d i t i to l i m a r i t t i m i , co-
p r e n t i m a t e r i a l e n a u t i c o . , 

La o p z i o n e d i t i to l i d i Cred i to M a r i t t i m o , o f fe r t av i p e r secon-
d a r e u n d e s i d e r i o e s p r e s s o n e l l ' u l t i m a a s s e m b l e a , h a a v u t o u n 
g r a n d e successo p o i c h é l e az ion i o p t a t e r a p p r e s e n t a n o c i rca i l 
90 p e r c e n t o d i q u e l l e o f fe r t e . 

Ques ta o p z i o n e t rova d e l res to la s u a logica e n a t u r a l e spie-
gaz ione n e l l e s t e s se r a g i o n i p e r c u i si vo l l e c o s t i t u i r e l ' I s t i t u t o 
d i Cred i to Mar i t t imo , il q u a l e t r a i d i v e r s i ogget t i socia l i , d e v e 
p u r e r a p p r e s e n t a r e l ' o r g a n o d i i n t e g r a z i o n e di t u t t a la v o s t r a or-
gan izzaz ione m a r i t t i m a . 

Signori Azionisti, 
La cr i s i c h e ha t u r b a t o così p r o f o n d a m e n t e il m o n d o si è 

c h i u s a col t r i o n f o deg l i Al leat i , con la p i e n a v i t to r i a d e l l e a r m i 
i t a l i ane , a s s i c u r a n d o a l l a p a t r i a con f in i p i ù s icur i , r i v e n d i c a z i o n i 
c h e a u g u r i a m o t r i o n f i n o c o m p l e t a m e n t e d i ogn i d i f f ico l tà , e mag-
g iore c o n s i d e r a z i o n e a l l ' e s t e r o . 

Ma l a c r i s i d e l l a p a c e si è p r e s t o r i v e l a t a e g u a l m e n t e pro-
f o n d a . 

I l d i f e t t o d i m a t e r i e p r i m e , i l d e p r e z z a m e n t o de l l a m o n e t a , 
il r ia lzo c o n s i d e r e v o l e d e i prezz i , il d e b i t o v e r s o l ' i n t e r n o e v e r s o 
l ' e s t e r o cos t i t u i s cono u n a s i t uaz ione , che p r o v v e d i m e n t i coraggios i 
d i G o v e r n o , sacr i f ic io d i p o p o l o e d il l a v o r o d i t u t t i d e b b o n o mi -
g l i o r a r e e r i s a n a s e . 

La c r i s i d e l l a g u e r r a e la c r i s i d e l l a p a c e d i m o s t r a n o q u a l e 
azione i n t e g r a t r i c e abb ia , i n t u t t a l ' e c o n o m i a di u n P a e s e c o m e 
il n o s t r o , la m a r i n a m e r c a n t i l e . 

Bisogna d a r e a l l ' I ta l ia u n a r o b u s t a e su f f i c i en t e m a r i n a d i 
c o m m e r c i o . 

Gli A r m a t o r i i t a l i an i , la n o s t r a C o m p a g n i a i n p r i m a l i nea , 
d e b b o n o e v o g l i o n o p a r t e c i p a r e a q u e s t a g r a n d e o p e r a n a z i o n a l e . 
Ma t u t t i i l o ro s fo rz i s a l a n n o s te r i l i s enza u n a po l i t i ca m a r i n a r a 
forte- e s i cu ra . 

Gli A r m a t o r i i t a l i a n i h a n n o i n d i c a t o i p r o v v e d i m e n t i d i c a -
r a t t e r e finanziario e d e c o n o m i c o , d i c a r a t t e r e fiscale e g i u r i d i c o 
che l ' e s p e r i e n z a o r a m a i cons ig l i a i n o r d i n e a l le c o s t r u z i o n i ed 
a l l ' a r m a m e n t o : p e r a v e r e n u o v e n a v i , p e r o t t e n e r e l a m a g g i o r e 
e f f i c i enza i n q u e l l e che si h a n n o . 

Noi ci a u g u r i a m o c h e i l R. G o v e r n o v o r r à p r e n d e r e i n e s a m e 
i s ù g g e r i m e n t i d e l l ' a r m a m e n t o e d a r l uogo a d u n r e g i m e , al q u a l e , 
sia a s s i c u r a t a u n a s t ab i l i t à a l m e n o d e c e n n a l e . 

La n o s t r a C o m p a g n i a , c o m e i n n a n z i a b b i a m o d i m o s t r a t o , 
vuo le r a p i d a m e n t e r i c o s t i t u i r e la flotta p e r d u t a , a u m e n t a r l a e 
con t in s i a re cosi q u e l p r o g r a m m a a Voi t a n t e vo l t e e spos to . 

E ' n o s t r o i n t e n d i m e n t o e d a b b i a m o p r e s i gli a c c o r d i neces-
sar i con l e A m m i n i s t r a z i o n i c o m p e t e n t i , i s t i t u i r e l i n e e p e l Ca-
n a d a , Bras i l e , Messico, E s t r e m o O r i e n t e e L e v a n t e . 

Non m a n c h i a m o di p e n s a r e ai serviz i pa s segge r i ed ai r e l a t i v i 
p i roscaf i p e r so s t i t u i r e i n o n p o c h i p e r d u t i . 

I l successo d i q u e s t o p r o g r a m m a p e r ò , come di t u t t e le in i -
z ia t ive s i m i l a r i , che n o n m a n c a n o n e l c a m p o a r m a t o r i a l e , d i p e n d e 
da l lo s t ab i l e r e g i m e c h e i l R. G o v e r n o v o r r à f a r é a l la m a r i n a com-
m e r c i a l e , m a d i p e n d e e s s e n z i a l m a n t e d a l l a c o l l a b o r a z i o n e che l e 
classi m a r i n a r e v o r r a n n o d a r e agli a r m a t o r i . 

Occor re a b o r d o d i s c i p l i n a p i ù s i cu ra , m e n t r e i c o r r i s p e t t i v i 
d e l l a v o r o i n v i a a s s o l a t a ed in v ia r e l a t i v a n o n d e b b o n o m e t t e r e 
la b a n d i e r a i t a l i a n a in c o n d i z i o n i d ' i n f e r i o r i t à r i s p e t t o a l l e b a n -
d i e r e c o n c o r r e n t i . 

-Noi ci a u g u r i a m o c h e le c lass i m a r i n a r e n o n v o r r a n n o ar re -
s t a r e lo s v i l u p p o de l l a m a r i n a e v o r r a n n o asco l t a re la voce degl i 
a r m a t o r i i q u a l i c h i e d e n d o la lo ro co l l abo raz ione , n o n vogl iono 
d i s c o n o s c e r e o d i m i n u i r e n e s s u n o d e i d i r i t t i c h e q u a l u n q u e la-
v o r a t o r e e i n t u t t i i c a m p i ha c o n q u i s t a t o e c o n q u i s t e r à , m a in-
t e n d o n o c h e l ' e se rc i z io di q u e s t i d i r i t t i n o n s igni f ich i l ' i n d e b o -
l i m e n t o e c o n o m i c o d e l P A z i e n d a co l d a n n o u l t i m o de l l a Nazione. 

(continua) 

Proprietario-Responsabile : M . J . I>E JOHANNIS 

Luig i Rave ra , gerente 
Offic ina Pol igra f ica Laz ia le — R o m a 
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SITUAZIONE 
31 lugl io 1919 A T T I V O 

Azionist i Conto Capi ta le . . L. 
N. in cassa e f o n d i p resso Ist. em. » 
Cassa, cedole e va lu te . . . » 
Por t . su Italia ed es te ro e B. T. I. • 
Effe t t i a l l ' incasso . » 
Ripor t i » 
Valori di p rop r i e t à . . > 
Ant ic ipazioni s o p r a valor i . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi d e b i t o r i . » 
Debi to r i p e r acce t taz ioni . . » 
Debi tor i d ivers i 
Pa r tec ipaz ion i d i v e r s e . . . » 
Pa r t ec ipaz ion i I m p r e s e b a n c a r i e » 
Beni stabil i . : . . . » 
Mobilio ed imp . d ive r s i . . » 
Deb i to r i p e r aval l i . . . . » 
Ti to l i di p r o p r . F o n d o p r ev . pe r s . » 
Ti to l i in depos i to : 
A garanz ia ope raz ion i . » 
A cauzioni serviz io . . . » 
L i b e r o a cus tod ia . . . » 
Spese a m m i n . e t asse esercizio » 

To ta le . . . L. 
P A S S I V O . 

Cap.s (N .480,000 azioni da L. 500 
c i I e N. 8000 da 3500) . . L. 

F o n d > di r i s e rva o r d i n a r i a . . » 
F o n d i l i s e rva s t r a o r d i n a r i a . » 
R i s e r / t sp di a m m o r t . r i spe t to » 
F o n d o assa a z i o n i - E m i s s . 1918 > 
F o n d o prev id . pe l pe r sona l e • » 
Div idend i in corso ed a r r e t r a t i . • 
Depos i t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . » 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r ed i t o r i . » 
Ceden t i effet t i a l l ' incasso . . » 
Cred i to r i d ive r s i . . . » 
Accet tazioni c o m m e r c i a l i . . > 
Assegni in c i rco laz ione . . » 
Cred i to r i p e r aval l i . . s 

Depos i t an t i d i t i to l i 
A ga ranz ia ope raz ion i . . . » 
A cauz ione serviz io . . . » 
A l i be ra cus tod ia . . . » 
Avanzo ut i l i eserciz io 1918 . . » 
Utili lo rd i eserc iz io c o r r e n t e . » 

To ta l e . > . L 

27.954.000 
177.292.280 

6.362.668.38 
2.455.697.240.71 

45.598.740.60 
136.061.226 
69.927.117.08 

9.311.673.06 
1.013.956 852.56 

53.864.207.96 
26.307.872.65 
39.562.226.28 
30.527.708.95 
18.974.529.34 

1 
108.736.599.17 

19.539.509.50 

267.103.227 
4 324.150 

2.800.237.374 
23,402.328.67 

7.331.742.312.81 

260,000,000 -
52,000,000 — 
50.700,000 -
12,625,000 -
7,550,000 — 

20.082.745.60 
2.818.735 -

701.532 548.34 
2,549.602.351.60 

96.068.882.11 
145.059.780.70 
53.86*4.207.96 

150.595.686.65 
108.736.599.17 

267.103.227 — 
4.324.150 -

2 800.237.374 — 
693,461.26 

39.157.563.22 

31 agosto 1919 
27,954,900 — 

171,514,734.38 
5.004.989.30 

2,419,406,098.65 
50,287,889.34 

136,712,612.20 
75,452,841.54 
9.063.308.31 

1,057,009,486.28 
88.110,206.88 
29,623,036.76 
38,242,511.93 
33,628,989.90 
18,974,529 34 

1 -
111,612,514.64 
19,539,509.50 

290,968,941 — 
4,200,712 — 

2,844.281,481 — 
27,648,806 — 

7,459,388,789.95 

7.331.742.312.81 

260,000,000 — 
52,600,000 — 

•50,700,000 - -
12,625,000 — 
7,560,000 — 

20,209,174.06 
2,758,670 — 

697,677,423.84 
2,530,445,372.56 

107,077,724.06 
150,622,863.67 
88,110,296.88 

182,676,326.79 
111,612,514.64 

290,968,941 — 
4.290,712 — 

2,844,281,481 '— 
693,461.26 

45,088,827.29 
7.459,388,789 95 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

31 lugl io 1919 A T T I V O . 
Azionist i a sa ldo azioni . . L . 
N u m e r a r i o in Cassa . . . : 
F o n d i presso I s t i tu t i d i emis s . 
Cedole, Ti tol i e s t ra t t i - va lu te . 
Por ta fogl io 
Conto r i po r t i 
Ti to l i di p rop r i e t à 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i d e b i t o r i . 
Ant ic ipaz ioni su t i to l i 
Conti d ive r s i - sa ld i deb i to r i . : 
Esa t to r i e 
Pa r t ec ipaz ion i > 
Pa r t ec ipaz ion i d i v e r s e . . . • 
Beni s tabi l i 
Soc. a n . d i cos t ruz ione « R o m a » J 
Mobilio, Cassette d i s icurezza . > 
Deb i to r i p e r acce t taz ion i . . > 
Debi tor i pe r ava l l i . . . . J 
Risconto 
Conto T i t o l i : 

f o n d o di p r e v i d e n z a . . > 
a cauz ione serviz io . . . » 
p resso terzi . • 
in depos i t i 

To ta l e . . . L 

P A S S I V O . 
Cap. soc. N. 360,000 az. da L, 500 . L, 
R i se rva o r d i n a r i a . * 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i • 
Utili ind iv i s i . . . . . * 
Azionis t i - Conto d i v i d e n d o . • 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r i l p e r s o n . » 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . . » 
Buon i f r u t t . a s cadenza fissa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i c red i to r i . » 
Accet taz ioni p e r con to . terzi . » 
Assegni in c i rcolaz ione . . » 
Cred i to r i d ivers i - sa ld i c r ed i t o r i » 
Avall i p e r con to t e r z i . . » 
Esa t to r i e . . . . . . » 
Conto Ti to l i 
Avanzo ut i l i esercizio p r e c e d e n t e » 
Utili l o rd i de l c o r r e n t e esercizio » 

T o t a l e . . L. 

178.530.828.64 

1,789.747.434.43 
204.402.320.64 
112.207.429.03 
992.613.590.02 

22.046.750.28 
1.017.537.88 

20.004.052.26 
92.125.568.41 
21.941.009.63 

1,800,000 — 
360,000 — 

10.982 068.71 
62.810,467.74 

6,892.982.85 
6.303.872.35 

90.332.747.02 
1.700.984.693.55 
5.314.103.363.44 

315,000,000 -
45,000,000 — 
3.197.690 — 

928,201.06 

804.846.048.28 

2.075.562.976.91 
10.932.068.71 

133.948.289.21 
42.526.858.41 
62.810.467.74 

1.803.514.293.71 

16.836.559.35 

31 agosto 1919 

159,151,529.40 

1,732,021,688.92 
237,910,446.83 
118,275,536.38 

1,048,351,590.16 

23,284,128.33 
1,376,270.88 

19,941,757.54 
.95,361,410.41 
24,494,889.63 

1,800,000 — 
360,000 — 

13,114,349.60 
63,241,291.44 

5,894,564.02 
6,852,564.60 

102,137,331.30 
1,670,561,449.58 
5,324)130,799.32 

5.314.103.353.41 

315,000,000 — 
42,900,000 — 
3.197.590 — 

928,2)11.06 

795,239,759.09 

2,056,664,749.09 
47,182,803.94 

180,834,833.58 
13,114,349.60 
63,241,291.44 

1,785,445,909.50 

18,361,313.02 
6,324,130,799.32 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 

Azionis t i sa ldo Azioni . 
Cassa 
Por t a fog l io Italia ed Es t e ro 
R i p o r t i . . . . . . 
C o r r i s p o n d e n t i ] 
Por t a fog l io t i tol i . 
Pa r t ec ipaz ion i . 
Stabil i , ; . * 
Debi to r i d ive r s i . 
Deb i to r i p e r aval l i 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa P rev . I m p i e g a t i 
Deposi t i a cauz ione 
Conto t i tol i 

L . 

T o t a l e . 

P A S S I V O . 

. L. 

Capi ta le . . . . . . 
R i se rva . . . . . 
Dep . in conto corr . ed a r i s p a r m 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
Accet taz ioni . . . . . 
Assegni in c i rco laz ione ! 
C red i to r i d ivers i . . . . 
Avalli 
Eserc iz io p r e c e d e n t e . . ! 
Util i 
Cont i d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a Impiega t i . 
Depos i t i a cauzione 
Conto t i toli . . . . 

T o t a l e . . L. 

31 lugl io 1919 
894.200 -

180.962.080.66 
1.998.813.675.55 

170.226.808.45 
772.283.792.85 
32.170.740.95 
8.545.314.05 

1*2,500,000 
61.697.909.16 
81.374.470.65 

5,435.418.40 
2,967.083.70 

3.180.991.287.80 

6,507.962.782.20 

200,000,000 — 
"32,000,000 
693.930.333.75 

2.126.224.352.50 
19.325.639.25 

113.560.968.85 
37.381.233.65 
81 374.470.65 

14.771.992.95 

5,435.418.40 
2,908.083:70 

3.180.991.287.80 

6.507.962.782.20 

31 agosto 1919 
757,150 — 

212,615,872,90 
2,000,995,302 — 

192,265,625,85 
844,918,295 — 
37,803,090,30 
8 545,314,05 

12,500,000 — 
60,948,172.15 
75,397,646.65. 

5,530,569.15 
3.017,383 70 

3,187,032,290.85 

6,642,326,717.60 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

693,280,491.95 
2,204,039,733.90 

28,666,730.10 
142,963,601.35 
53,644,100,50 
75,397,646.65 

16,754,160.45 

5,530,569 15 
3,017,383.70 

3.187,032,29(ft85 

>,642,326,717.60 

Monte dei Paschi di Siena 
SITUAZIONE 

A T T I V I T À 
Lassa . . . . . E 

T i to l i : 
Buon i de l Teso ro . . . » 
Altri T i to l i d i Stato e Cart . f o n d . » 
Divers i . . • . . . » 
R i p o r t i . . . . . » 
Depos i t i p resso Is t i t . d i e m i s s . . » 
Pa r t ec ipaz ion i . . . . , , 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi a t t iv i . » 
Ant ic ip . e conto c o r r e n t e su ti t . » 
Pres t i t i su l p e g n o d i ogget t i . » 
Por ta fog l io . » 
Sof fe renze 
Credi t i i po t eca r i < ^ u t . Cari f on . » 1 ( Mut. coni , eie » 
. » c h i r o g r a f i ? ? u t ; . c t c a e n t i » s ( Conti cor r . cam. » 

Mobilio e i m p i a n t i d i v e r s i . » 
Beni s tab i l i per uso degl i uff ic i 

e d i v e r s i » 
Credi t i d ive r s i . » 

To ta l e de l l 'At t ivo L. 
Valori i n depos i to . . . » 

L. 
E la rg iz ion i an t i c ipa t e . . . » 
Spese e tasse del la gest . in corso » 

To ta le g e n e r a l e L. 

P A S S I V I T À 

Deposi t i e r i s p a r m i : 
R i s p a r m i » 
Deposi t i v inco la t i » 
Conti c o r r e n t i a c h è q u e s . . » 
Cor ren t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r . » 
Cartel le f o n d i a r i e : in c i rcolaz . > 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass iv i . » 
Debit i d ive r s i » 

To ta l e de l pass ivo L. 

P A T R I M O N I O " 

Riserva o r d i n a r i a . . . . » 
F o n d o osc i l laz ioni va lo r i . . » 
F o n d o perd i t e , e v e n t u a l i . . » 

To ta le , Pass ivo e P a t r i m o n i o L. 
Depos i t an t i d i va lo r i . • » 

L. 
Utili de l l ' e s e r c . p r ec . d a e r ó g a r e • 
Utili l o r d i . . . , . , 

To ta l e g e n e r a l e L, 

30 giugno 1919 
6,204,538.14 

160,808 
42,413 

2,314. 
160, 

5,594, 
2,609, 
4,563, 

16,553, 
135, 

33,918, 
262, 

67,984, 
38,833, 
26,761 
18,876; 

,015.75 
,202.50 
,483 — 
,000 
,554.31 
,088.49 
,936,10 
,297.32' 
,982 
,066.97 
.739.20 
891.90 
366.97 
2f31.83 
404.26 

ì 

4,595,614 96 
12,952,469.20 

445,532,893.59 
134,660,846.74 
580,193,740.33 

239,692.13 
8,547,986.78 

_588,981,419.24 

197,494, 
78,661, 
57,387, 
6,387, 

69,050. 
548. 

15,651. 

,688.11 
.287.13 
,320.24 
,845.95 
,000 
305.39 
301.92 

440.914,674.84 

14,401, 
1,017, 

260, 
440,914 

_134,60O, 
.675)575, 

3,200, 
10,205, 

540.30 
,063.66 
,313.25 
,674.84 
i,846.74 
,521.58 
',002 — 
,895.66 

588,981,419.24 

31 lugl io 1919 
7.753.040.61 

161.332. 
42-363. 
2.401. 

150, 
4.815. 
2.659. 
3.461. 

16.548. 
133. 

33.714. 
280. 

68.377.. 
38.819.: 
27.054. 
19.801.' 

.803 25 

.107.75 
,493 — 
,000 — 
921,98 
088.49 
829.70 
188.82 
121 — 
414.41 
498.40 
653.82 
314.21 
409.66 
013.12 

1 — 

4.669.202.80 
10.788,694.77 

445.113.796.29 
140.889.671.21 
586.003.467.67 

244.792.13 
J10.027.596.03 

" 596.275.855.73 

198.465.448.89 
79.493.651.33 
54.973.961.98 
6.529.545.62 

69.347.000 -
702.807.09 

14.978.424.85 
424.490.839.76 

14.401.540.30 
1.017.063.55 

260.313.25 
440.169.756.86 
140.889.671.28 
581.059.428.14 

3.200.002 — 
_ 125)16.425.59 

596.275.855.73 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Bassa, Cedole, Valu te 
percentuale 

Por ta fog l i cambia l i . 
percentuale 

Corr isp . saldi deb i t o r i 
percentuale . 

Ripor t i . . ' . 
percentuale 

Por ta fogl io t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

BANCA COMMERCIALE 

31 die. 31 die . 31 die . 
1914 1015 1016 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,467 
100 

47,025 
100 

166,685 
100. 

96,362 
110,il 
394,818 
00,2S 

339,005 
115,45 
59,808 
83,78 
57,676 

122 64 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816,683 
186,78 
395,646 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,84 
243,379 
147,68 

CREDITO ITALIANO 

31 die. , 31 die. 31 d ie . 
1917 | 1914 1915 

119,9241 
143,87 

1,269,353 
290,24 
710,840 
242,08 
66,107 
83,78 
50,390 

106,.99 
349,716 
209,Soj 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
.94,43 

31 d ie 
1916 

(1) = Soc ie tà_Bancar la . -+- Credito Prov inc ia le . 

115,756 
254,68 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,6*4 

13,620 
77,56 

289,245 
163,06 

31 die. 
1917 

165,0981 
363,27: 

l,07l,10a 
422,17< 
473,505 
284,40 
49,839 

101,48 
16 072! 

91,51 
365,6991 
248,05 

BANCA DI SCONTO 

31 die. 31 d ie 
1914(1) 1915 
38,923 

100 
149,339 

100 
94,681 

100 
16,646 

100 
30,983 

100 
105,484 

100 

56,941 
167.84 
170,784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,661 

31 die. 
1916 
52,483 

155,77 
373,000 
249,87 
260,274 
274,39 
50,358 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

31di*c. 
1917 

100,060 
2.97,64 
699,520 
468,41 
470,958). 
497,41 
47,281 

284,03 
47,989 

154,88 
284,439 
269,64 

BANCO DI ROMA 

31 die 31 die. 31 die. 31 die. 
1914 1915 1916 1917 
11,222 

100 
96,660 

100 
119,546 

100 
22,070 

100 
77,383 

100 
126,590 

100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 

83,643 
108,08 
84,720 
69,97 

17,646 
15 7,25 
98,776 

103,18 
105,579 

88,28 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193,81 
161,272 
166,54 
203,798. 
170,47 
13,787 
62,51 

48,359 
62,4.9 

149,523 
118,20 
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C a n a d i a n B a n k of C o m m e r c e . 
Hong Kong & S h a n g h a i B a n k i n g 

C o r p o r a t i o n . 
N a t i o n a l B a n k of Egyp t . 
N a t i o n a l B a n k of I n d i a , L td . 
S t a n d a r d B a n k of Sou th Af r i ca , 

L t d 
T a t a I n d u s t r i a i Bank , L t d 
P r u d e n t i a l Assurar ice Co., L td . 

a l t r e d i t t e b r i t a n n i c h e 
e il CREDITO ITALIANO, Milano 

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
ed il CREDITO ITALIANO hanno costituito in Italia 

La COMPAGNIA I T A L O - BRITANNICA 
con Sede a Milano, al c a p i t a l e L. I t . 10.000.000 

Le d u e C o m p a g n i e l a v o r a n o in i n t i m a i n t e s a e d assoc iaz ione a l 
c o n s e g u i m e n t o d e l l o ro scopo c o m u n e : 

Lo sviluppo delle relazioni economiche fra 
l'Impero Britannico e l'Italia 

E s s e sono p r o n t e : 
1« A p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o n e p r o p o s t e di a f f a r i e d i i m p r e s e 

i n t e r e s s a n t i le due- n a z i o n i e c h e r i c h i e d a n o a s s i s t enza finanziaria 
e s o r b i t a n t e d a l l e o r d i n a r i e o p e r a z i o n i b a n c a r i e . 

2° A f a v o r i r e finanziariamente la c r eaz ione di n u o v e c o r r e n t i com-
m e r c i a l i f r a l ' I m p e r o B r i t a n n i c o e l ' I t a l ia ( i m p o r t a z i o n i ed e spo r t a -
zioni) . 

3> A p r o m u o v e r e f r a i n d u s t r i a l i d e l l e d u e n a z i o n i i n t e s e d i coo-
p e r a z i o n e e c o o r d i n a z i o n e d i p r o d u z i o n i . 

Dirigersi sia alla 

BRITiSH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
33, Nicholas Lane, Lombard Street, London, E.C. 4. 

^ eppure alla 

COMPAGNIA ITALO - BRITANNICA 
Palazzo del Credito, Italiano 

W . W I L S O N H E R R I C K 
E. E V E R S L E Y B E N N E T T 
F R A N K L. S C H E F F E Y 
J. H. B. R E B H A N N 
F R A N K L I N W . P A L M E R , J r 

H E R R I C K a n d B E N N E T T 

M E M B R I D E L L O S T O C K E X C H A N G E DI N E W YORK 
66 B R O A D W A Y 

N E W Y O R K 
S T A T I U N I T I 

O B B L I G A Z I O N I D I S T A T O 
O B B L I G A Z I O N I M U N I C I P A L I 
OBBLIGAZIONI E AZIONI INDUSTRIALI 
OBBLIGAZIONI E AZIONI FERROVIARIE 

e- :*• 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e raccomandazioni per investimenti 
saranno forniti a richiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati 
in cassette di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. 

Gli interessi ed i dividendi saranno incassati e spediti. 



UNIONE DELLE BANCHE SVIZZERE 

( U N I O N DE BANQUES SUISSES) 

Uffici principali e succursali in 

ZURIGO, WINTERTHUR, ST. GALL, AARAN, 

Lichtensteig, Lausanne, Rapperswi l , 

Rorschach, Wil, F lawi l , Baden, Wohlen, Laufenburg, 

Vevey , Mont reux 

Capitale versato . 

Fondo di r i serva . 

Franchi 60.000.000 

» 15.000.000 

Qualunque genere di affari Bancari, Depositi e 
conti correnti, lettere di credito. Negoziazioni di 
valuta. Crediti contro documenti. 

COMMERCIAL UNION OF AMERICA 
INCORPORATA 

Capita le Dol lar i 1 , 0 0 0 , 0 0 0 -

23-25 Beaver Street 

N E W Y O R K U. S. A. 

1° Dipart imento 

Prodotti alimentar 
Derate coloniali 
Tabacchi 

3 ° Dipart imento 

Metalli macchine 
Cuoio 

2° Dipart imento 

Prodotti chimici 
Prodotti farmaceutici 

4° Dipart imento 

Tessuti (cotoni, tessuti, 
calze etc). 

5 ° Dipart imento 

Grani, Farine. Formaggi 
(Frumento, avena, segala, mais, tourteaux pie) 

Per informazioni rivolgersi, citando ii dipartimento 
al quale le domande si riferiscono, all'agente generale per 
la Svizzera della « Commercial Union of America ». 

LOUIS CHARDON, 9 Flace da la Madeleine, GENÈVE 

Certificati di nazionalità depositati 
Bellegarde sous No. 1 0 . 8 5 5 
Vallorbe „ „ 4 4 2 C. 

» 
T e l e f o n o N. 92-33 I n d i r i z z o t e l e g r a f i c o : L o u i s c h a r d o n , G e n è v e 

Kuhara Trading Co. Ltd. 
K O R E (Ciappone) 

SOCIETÀ COMMERCIALE ED OFFICINE MECCANICHE 
Capitale 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 Yen 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Rappresentanze per il commercio dei prodotti della Società delle miniere 

KUHARA MINING Co. Ltd. 
Capitale 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 Yen - 1 8 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

ESPORTAZIONE: Rame, zinco, stagno, antimonio, zolfo ecc. — Vegetali e olii di pesce, amido, piselli, fa-
gioli, pistacchi, noci, di cocco, zucchero, pesce conservato (fabbrica propria). Agar-agar; 
zenzero, menta. — Canfora, resina, ceralacca, gomma (proprie piantagioni), cera, pan-
nelli. — Pelliccie, pelli, legni di tutti i generi, spazzole, bottoni, tessuti di paglia, co-
tone, juta, lino, canapa, seda, cruda, Habutae ed altri prodotti giapponesi. 

IMPORTAZIONE : Macchine di tutti i generi, utensili meccanici e veicoli, strumenti, apparati. — Carta 
di tutti i generi, polpa (Pulp), orzo, droghe, prodotti chimici, sostanze coloranti. — 
Lana da tessere, castorini e sergi (tessuti). 

Servizio di navigazione per l'Europa, l'America del Nord - Centrale e del Sud (Coste dell'Ovest e del-
l'Est), Cina, India, servizio della Costa Malese. 

Rappresentante a Berna: Hidemaro Okamoto, Elfenstrasse 3, Berna 
Telefono: 64-49. Telegrammi: Kuhara Berne. 


